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Una partnership pubblico-privata per innovare le Port Authority

Superare la forma giuridica di ente pubblico non economico a favore di un

modello societario misto a prevalente partecipazione pubblica, dove il socio

privato abbia compiti operativi nella gestione della attività economica. E'

questa l'idea di riforma delle Autorità di Sistema Portuali che ha il presidente

di Sipotra, Mario Sebastiani.Entrando nel merito di un dibattito che ha visto la

maggioranza di Governo (con la risoluzione del 9 Novembre scorso)

esprimersi a favore del superamento dell'attuale modello di governace,

Sebastiani sottolinea come la soluzione del partenariato pubblico-privato

istituzionalizzato (PPPI) possa accrescere l'economicità della gestione e

aprire a investimenti privati, senza con ciò precludere il mantenimento di

finanziamenti pubblici per il potenziamento delle infrastrutture, bilanciando le

spinte campaniliste cui sono oggi soggette le AdSP.Certo, rammenta

Sebastiani, vanno prese delle contromisure sia per evitare che lo Stato finisca

col perdere la propria sovranità nazionale su un settore cruciale per lo

sviluppo della competitività sia per scongiurare il venir meno della terzietà

propria delle AdSP. Per questo motivo, la scelta dei soci andrebbe fatta

oculatamente, escludendo partecipazioni di armatori o di terminalisti oppure investimenti da parte di operatori di paesi

in potenziale conflitto di interesse (vedi i casi Cosco in Germania e in Grecia).Il professore ordinario di Economia

politica all'Università di Roma Tor Vergata ritiene preferibile ricorrere a fondi di investimento. Per il resto, trattandosi

di concessionari le strategie di politica industriale dovrebbero restare fermamente in mani dello Stato.In nessun caso

aggiunge Sebastiani le privatizzazioni dovrebbero condurre alla sdemanializzazione dei sedimi e delle infrastrutture

portuali, dunque al trasferimento di proprietà: E' un argomento che mi pare strumentalmente ventilato da quanti sono

contrari, posto che le società opererebbero comunque in regime di concessioni pubbliche, cosicché gli asset

essenziali e non asportabili (aree, infrastrutture, ecc.) tornerebbero allo Stato a fine concessione, quale che ne sia il

regime patrimonial/contabile, come avviene per tutti i casi di infrastrutture in concessione (aeroporti, ferrovie,

autostrade, reti elettriche, gasdotti, ecc.)Il docente universitario ricorda che sino ad oggi si è ritenuto che la gestione

dei porti fosse di così straordinaria complessità da rendere insuperabile il modello imperniato sui soggetti totalmente

non economici, con ciò bocciando l'idea di procedere a privatizzazioni di qualsiasi tipo (formali, totali, parziali) e

allontanando qualsiasi idea di una regolazione veramente indipendente.A proposito di regolazione, Sebastiani entra

nel merito dello scontro tra Assoporti e Art, l'Autorità di regolazione dei trasporti, sulla trasparenza delle

concessioni.La costituzione a partire dal 1995 delle Autorità indipendenti di regolazione si è basata su una ratio ben

precisa: ai Governi le strategie di politica industriale, sociale e di finanza pubblica, alle Autorità indipendenti
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la regolazione economica in funzione pro-concorrenziale afferma.Pur con ritardi, sovrapposizioni e interferenze,

anche nel settore dei trasporti il modello è stato applicato e ha dato buoni frutti nei comparti aeroportuale,

autostradale e ferroviario. Sebbene previsto dalla legge istitutiva dell'ART questo modello è rimasto invece sospeso

in campo portuale. Quale è la peculiarità di questo mondo che ne giustifica l'eccezione? si domanda Sebastiani.Si

dirà che diversamente da altri comparti i porti sono un pezzo di città e viceversa. Vi è però da chiedersi se non

sarebbe forse opportuno distanziare un po' le due sponde aggiunge, riconoscendo come negli ultimi tempi vi sia stata

un'apertura importante da parte del Governo nel riconoscimento del ruolo dell'ART.Si è passati dalle barricate

sollevate dal MIT in sede di consultazione su quella che sarebbe diventata la Delibera ART 57/2018 alle Linee guida

che invece recepiscono gran parte delleindicazioni lì contenute, sia pure con esclusione delle sue competenze in

materia di operazioni portuali (probabilmente considerato che il citato d.l. 68/2022 classifica come non economiche le

relative funzioni delle AdSP).Per Sebastiani le Linee guida interpretano in modo estensivo il regolamento 202/2022

che sembra voler limitare il ruolo dell'ART all'indicazione dei criteri di contabilità regolatoria alla parte variabile dei

canoni concessori. Con le Linee guida, invece, l'Autorità esercita un ruolo di primaria importanza, stabilendo ad

esempio i format dei PEF che le AdSP debbono seguire per gli affidamenti, i criteri di determinazione dei costi, della

remunerazione del capitale, della loro durata; imponendo alle AdSP di trasmetterle i PEF prima della indizione delle

gare, etc.Il presidente di Sipotra ricorda che le Linee guida sono state però alquanto criticate per essere viziate da

gold plating. La critica che gli è stata mossa contro è che ingesserebbero in un unicum realtà diverse che

richiederebbero una regolazione differenziata, attribuendo all'ART competenze che vanno a sommarsi, se non a

sovrapporsi a quelle delle AdSP.Premesso che a mio avviso l'ART non va sempre indenne da tentazioni di over-

regulation, i punti nodali delle attribuzioni che le Linee guida le riservano andrebbero interpretati secondo

ragionevolezza e proporzionalità. Sta all'ART fissare criteri generali e comuni (ad esempio i format dei PEF e il

benchmarking) che però dovrebbero poter essere declinati dalle AdSP in funzione delle specifiche realtà da queste

amministrate e degli obiettivi di volta in volta perseguiti. Infatti la norma stabilisce che i PEF elaborati dalle AdSP

siano trasmessi all'ART prima dell'indizione delle gare, e la finalità sta nel condividere gli adattamenti che le Autorità

riterranno di introdurre in funzione delle caratteristiche locali, non di approvare gli esiti delle gare, come talvolta viene

strumentalmente eccepito.Stabilendo un level playing field adattabile a seconda di oggettive e trasparenti specificità,

verrebbe salvaguardata secondo Sebastiani la concorrenza per l'accesso alle concessioni demaniali nei porti e fra i

porti.Quello della concorrenza è sicuramente un tema sicuramente delicato, il grande assente dal regolamento

202/2022 e dalla Linee guida. Il regolamento non si esprime su questo tema: Un'assenza che è difficile considerare

casuale e tanto più per questo preoccupante ammette il n.1 di Sipotra, facendo osservare come nei porti nei quali non

vige il divieto di cumulo la valutazione in ordine alla richiesta di ulteriori concessioni è rimessa all'Autorità di sistema

portuale, che tiene conto dell'impatto sulle condizioni di concorrenza.
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Possono le AdSP considerarsi veramente terze? si chiede. Indipendenti sì, ne sono convinto, rispetto agli operatori

portuali; non rispetto agli stakeholders locali, dato l'intreccio porti-territorio, cosicché è inevitabile che le rivendicazioni

localistiche si trasmettano e condizionino anch'esse così come condizionano governi locali e centrale.Se poi dai

singoli porti si passa a considerare il sistema dei porti italiani quando ai profili di concorrenza nei porti si passa a

quella fra porti, dove il mercato rilevante geografico ha dimensione nazionale o internazionale la questione per

Sebastiani sì fa più ancora più delicata.Qui la terzietà delle AdSP viene, direi addirittura istituzionalmente meno, posto

che ciascuna è tenuta a tirare l'acqua al suo mulino territoriale. Senza andare a ripescare la storia delle guerre fra città

portuali, gli ampi margini di autonomia di ciascuna Autorità rischiano di determinare distorsioni della concorrenza fra

porti, come notato dall'AGCM.Se da una parte una possibile riduzione del numero delle AdSP (basterebbero sei

grandi sistemi: alto Tirrenio e alto Adriatico, basso Tirrenio e basso Adriatico, le due isole) aiuterebbe questi enti ad

accrescerebbe sia l'indipendenza delle Autorità dai contesti locali, sia il loro contervailing power rispetto all'odierno

strapotere delle grandi compagni e armatoriali, dall'altra il modello delle società miste per le Port Authority potrebbe

aiutare le stesse a prendere le distanze dalla ricerca del consenso immediato degli stakeholder locali, favorendo la

ricerca di un giusto bilanciamento fra efficienza e redditività, da un lato, e la tutela sì degli interessi locali ma nel

quadro di un più ampio interesse generale.
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A Marghera via alla gara da 178 Mln per il primo stralcio di Montesyndial

I lavori del nuovo terminal container finanziati da fondi Pnrr-Pnc dureranno due

anni e mezzo. Da chiarire la destinazione dei fanghi di dragaggio 27

Novembre 2023 Ci saranno solo 15 giorni per formulare le offerte, ma del

resto, essendoci in ballo 35 milioni di euro di fondi Pnrr-Pnc, i tempi non

possono che essere stretti. Stiamo parlando del bando appena emanato

dall'Autorità di sistema portuale di Venezia per la realizzazione del primo

stralcio del terminal container Montesyndial. Dopo l'approvazione del progetto

preliminare, avvenuta nei mesi scorsi , il presidente dell'ente e commissario

per l'opera Fulvio Lino Di Blasio ha affidato la progettazione esecutiva alla

cordata guidata dallo studio F&M ed ora il progetto è pronto per andare a

gara. Si tratta di un appalto del valore di 106,7 milioni di euro, cui si aggiunge

l'opzione relativa al "Conferimento/smaltimento a pubbliche discariche/impianti

autorizzati delle terre e rocce da scavo provenienti dagli scavi in terra e sub

alveo nel contesto dei lavori di arretramento e realizzazione della nuova

banchina", quotata 72,1 mil ioni di euro, da portare a compimento,

eventualmente, negli stessi tempi, pari a 884 giorni, vale a dire circa due anni e

mezzo. La relazione progettuale dettaglia la suddivisione in tre stralci dell'opera (legata alle disponibilità finanziarie,

per il momento capaci di coprire solo il primo stralcio): "Stralcio 1 (superficie 8.5 ha circa): relativo all'area di banchina

comprensivo della banchina di accosto, del piazzale retrostante entro i primi 50 m circa dal nuovo filo banchina (quay

area+hatch area) e lo scavo antistante per l'allargamento del Canale Industriale Ovest fino a quota di progetto (-12.50

m slmm) in ottemperanza al Prp vigente e s.i. Stralcio 2 (superficie 29.4 ha circa): relativo al fascio ferroviario per le

operazioni di carico e scarico dei container su treno, a cui si aggiunge l'area limitrofa dedicata alla zona di ingresso al

terminal per gli autotrasportatori connessa allo svolgimento di tutte le attività del terminal stesso. Stralcio 3 (superficie

45.9 ha circa): comprendente le zona di stoccaggio dei container pieni, vuoti, refrigerati, fuori sagoma e pericolosi, e

di tutta la viabilità interconnessa". Come nave di progetto è stata utilizzata la Maersk Marja da 4.500 Teu, lunga 294,1

metri. I lavori dello stralcio 1 prevedono in particolare la "costruzione di una banchina di accosto, completa di

parabordi e bitte, per navi di dimensione compatibili con l'accesso a Porto Marghera, per un fronte canale di 1.627 m

ed una testata di raccordo di m 50 circa con la banchina Edison, con quota di sommità a + 2,80 m m slmm e portata

di 5 ton/mq (in banchina), batimetria a -12,00 m slmm, cordolo di collegamento in sommità, comprensivo di precarica

di consolidamento dei terreni di fondazione, dei sottoservizi per la raccolta delle acque meteoriche e scarichi a norma

da convogliare in laguna, progettati in previsione del futuro sviluppo a tergo (piazzale di stoccaggio). Vie di corsa per

le gru a cavalletto del tipo STS con scartamento
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di 30,48 m con distanza del binario lato mare da filo banchina, pari a 4 m. Livellazione della hatch area a tergo da

destinare alla zona di raccordo fra l'area di banchina ed il futuro piazzale di stoccaggio, di larghezza 15 m e lunghezza

1627 m, con portata di 7 ton/mq e quota di imposta a + 2.80 m slmm (con colmo a quota + 3.10 m slmm),

comprensivo di precarica di consolidamento dei terreni di fondazione, dei sottoservizi per la raccolta delle acque

meteoriche e scarichi a norma da convogliare in laguna. Predisposizione per impianti elettrici e antincendio,

alimentazione acqua potabile". Da chiarire la destinazione dei quasi 940mila mc di sedimenti di dragaggio: si prevede

di conferirne infatti oltre 400mila al sito dell'Isola delle Tresse, la cui possibilità di utilizzo è stata però recentemente

messa in discussione da Anac, tanto da indurre all'individuazione di un nuovo sito, la cui realizzazione difficilmente

anticiperà l'esigenza di Montesyndial.

Shipping Italy

Venezia



 

lunedì 27 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 3 0 8 5 7 1 3 § ]

Concorso per il terminal crociere fuori Laguna, Adsp prende tempo

A quasi tre mesi dalla sentenza del Consiglio di Stato, l'ente decide di chiedere

chiarimenti ai giudici su come ottemperarvi 27 Novembre 2023 A quasi tre

mesi dall'ultima sentenza del Consiglio di Stato sul tema, nulla ancora si è

mosso sull'indizione, da parte dell'Autorità di sistema portuale di Venezia, del

concorso di idee per la realizzazione di un terminal crociere fuori Laguna

imposto dal Governo Draghi nella primavera 2021. I giudici di Palazzo Spada

avevano parzialmente accolto il ricorso delle amministrazioni pubbliche, sì da

rigettare la richiesta di Duferco - Dp Consulting di dare seguito all'iter

autorizzativo del suo progetto Venis Cruise 2.0, perché non avrebbe avuto

senso indire un concorso e in parallelo mandare avanti un progetto che a quel

concorso rispondeva. Il Consiglio di Stato, però, aveva confermato la

pronuncia di primo grado che accoglieva la richiesta di Dp e Duferco di

annullare e indire nuovamente il concorso, dal momento che la definizione di

"acque protette della Laguna di Venezia" utilizzata nel bando avrebbe

comportato l'esclusione del loro progetto. A valle del pronunciamento

giudiziario, l'ente aveva assicurato di essersi "prontamente attivato con i propri

uffici e legali per individuare, in linea con la pronuncia del Consiglio di Stato, la migliore modalità di esecuzione della

sentenza per la parte che riguarda i termini del bando". Due mesi e mezzo abbondanti però non sono bastati. Lo si

apprende dall'incarico che l'Adsp pochi giorni fa ha affidato allo Studio Legale Zunarelli per proporre un ricorso al fine

di ottenere chiarimenti in ordine alle modalità di ottemperanza della sentenza. Secondo quanto sostiene l'ente, Il Dpr

148 entrato in vigore nell'ottobre 2022 "fornisce una definizione normativa di acque protette della Laguna di Venezia in

senso differente di quanto ritenuto dal Tar e viceversa in senso conforme a quanto ritenuto dall'Adsp in sede di

indizione del concorso di idee". Cosicché "qualora si desse testuale esecuzione alla sentenza del Consiglio di Stato,

l'Amministrazione si troverebbe ad agire in difformità rispetto alla legge". Da qui la decisione del nuovo ricorso: il

concorso per la soluzione fuori Laguna si allontana ancora. A.M.

Shipping Italy

Venezia
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Nuova Diga Genova, realizzazione dei cassoni a Vado. Concluso iter autorizzativo

(FERPRESS) - Genova, 27 NOV - Nuova Diga foranea di Genova, concluso

l'iter autorizzativo per la realizzazione a Vado Ligure dei cassoni. Si è conclusa

oggi la Conferenza dei Servizi che autorizza la realizzazione nel porto di Vado

Ligure, presso la testata della piattaforma multipurpose, delle opere

temporanee propedeutiche alla costruzione dell'impianto di prefabbricazione

dei cassoni per la Nuova Diga foranea di Genova. L'articolo è leggibile solo

dagli abbonati. L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 300,00 + iva

Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità

si rimanda al nostro tariffario Per informazioni e abbonamenti contattare la

segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it [25 Novembre 2023 - 01

Dicembre 2023] Roma [27 Novembre 2023] [29 Novembre 2023 - 30

Novembre 2023] Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter FerPress e a Mobility

Magazine.

FerPress

Savona, Vado
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Savona, la trasformazione del waterfront

SAVONA Valorizzazione e riqualificazione degli spazi fronte mare, co-

pianificazione e sinergia tra gli Enti per assicurare uno sviluppo sostenibile del

territorio savonese e delle attività del suo porto. Questi i temi al centro

dell'evento L'alleanza Porto-Città trasforma il levante organizzato alla

Fortezza del Priamar di Savona che ha visto la partecipazione del

viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi del presidente di

Regione Liguria, Giovanni Toti; del sindaco di Savona, Marco Russo; del

sindaco di Albissola Marina, Gianluca Nasuti; del commissario straordinario

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Piacenza;

dell'amministratore delegato Aspi, Roberto Tomasi e del Commissario

straordinario di governo per l'Aurelia-bis, Matteo Castiglioni. All'apertura dei

lavori il Sindaco Marco Russo e il Commissario straordinario Piacenza hanno

introdotto il contesto che ha reso possibile arrivare alla pianificazione

congiunta di un Masterplan unitario volto a valorizzare una vasta area del

fronte mare, dalla Torretta di Savona alla Passeggiata degli Artisti di Albissola

Marina, connaturata da grandi potenzialità per diventare uno spazio pubblico

vissuto ed elemento di attrattività per il turismo rappresentando, al contempo, una sintesi positiva delle attività urbane

con quelle portuali. Il Masterplan si inserisce nell'ambito delle attività connesse alla redazione del nuovo Piano

Regolatore di Sistema Portuale con riferimento alle aree di co-pianificazione già individuate in accordo con i comuni

che afferiscono ai bacini portuali di Savona e Vado ligure nel DPSS (Documento di Pianificazione Strategica di

Sistema). Lo studio di architettura e urbanistica One Works , con gli architetti Ana Paez e Francesco Vitetta, ha poi

illustrato nel dettaglio il progetto evidenziandone il concept generale: garantire il benessere di tutte le categorie di

fruitori del nuovo lungomare. Il masterplan, in sostanza, prevede di riqualificare la passeggiata ciclo-pedonale

attraverso un ripensamento degli spazi di sosta delle imbarcazioni e una riorganizzazione delle aree collettive e

prospetta una nuova qualificazione di alcune strutture esistenti ripensando alle aree di sosta con un parcheggio che

sia a servizio della nuova viabilità con l'obiettivo di sgravare i due comuni dal traffico diretto al porto. Il progetto è

suddiviso in 5 quadranti, partendo da ponente nel tratto di lungomare che si estende dalla Torretta fino ad arrivare a

levante al cosiddetto Scoglio della Madonnetta per ricongiungersi con la Passeggiata degli Artisti di Albissola Marina.

Successivamente, per dare concretezza alla volontà di attuare il masterplan da parte delle Istituzioni, grazie alla

collaborazione degli enti locali e dell'Autorità di Sistema, sotto la regia del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

è stato siglato un Protocollo d' Intesa tra Regione Ligure, AdSP e ASPI con il quale si definisce uno stanziamento di

20 milioni di euro per interventi funzionali all'area portuale savonese in tema di mobilità e logistica con l'obiettivo

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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di migliorare soprattutto l'accessibilità. Ministero delle infrastrutture, Regione Liguria, AdSP, ASPI, ANAS e gli Enti

territoriali hanno inoltre sottoscritto un Accordo per l'accessibilità e la riqualificazione del Levante di Savona che

troverà puntuale definizione mediante l'adozione di specifico Protocollo da sottoscrivere entro il 31 gennaio 2024

condividendo la necessità di individuare congiuntamente gli interventi urgenti, e le relative fonti di finanziamento,

necessari per migliorare le criticità relative all'accessibilità al Porto e alla città di Savona nonché per riqualificare la

fascia costiera compresa fra la vecchia Darsena e la Passeggiata degli Artisti in sintonia con gli obiettivi del

Masterplan. rixi La soddisfazione del Viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi: E' fondamentale

collegare i caselli autostradali di Savona e Albisola con l'Aurelia bis e completare i collegamenti interni al porto.

L'impegno a realizzare questi importanti interventi infrastrutturali è stato sottoscritto oggi attraverso i due importanti

protocolli, quello con Aspi che prevede lo stanziamento di 20 milioni di euro, mentre quello con Anas e il Ministero

delle Infrastrutture e Trasporti viene previsto il completamento delle opere legate all'acceso stradale dell'Aurelia Bis.

Tutto questo nel quadro di un Masterplan di riqualificazione che ridisegna nel suo complesso l'area di levante del

fronte mare di Savona e i collegamenti ciclopedonali alla passeggiata degli Artisti di Albissola Marina. Toti

all'inaugurazione del terminal Vado Il Presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti: Guardiamo al mare come

risorsa e bellezza per il territorio commenta il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti -, come frontiera di

interscambio marittimo e sviluppo del nordovest, di cui la Liguria è punto di riferimento. Con questa nuova alleanza

porto-città, che vede anche Regione Liguria protagonista grazie al Protocollo di intesa tra Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, Ministero dei Trasporti e Aspi, portiamo avanti anche a Savona la progettazione

dei waterfront delle principali città liguri. Come dimostra l'esempio di Genova, la riqualificazione paesaggistica ha un

valore economico e turistico di particolare rilievo perché unirebbe Savona, capoluogo di provincia, ai comuni del

Levante savonese favorendo gli spostamenti dei flussi di merci e persone. Un plauso, dunque, all'Autorità di Sistema

Portuale per aver concretizzato questo nuovo tassello dello sviluppo urbano ed economico. Piacenza Dichiarazione

Commissario straordinario AdSP Mar Ligure Occidentale, Paolo Piacenza: Il Masterplan si inserisce nelle attività di

pianificazione dell'AdSP e costituisce un'opportunità di rilancio per il territorio savonese e il suo porto con alcuni chiari

obiettivi: ottimizzare l'interazione porto-città garantendo lo sviluppo e la sostenibilità delle attività portuali e la

valorizzazione del territorio, creare nuovi spazi pubblici, connettere città e mare riportando i cittadini a contatto con

l'acqua; valorizzare la storia integrando il nuovo fronte mare con i riferimenti storici presenti, dalla Torretta per arrivare

allo spazio delle ex Funivie; incentivare le attività legate al mare promuovendo le attività esistenti e favorendo

l'insediamento di nuove. Questi sono anche alcuni degli obiettivi e delle sfide che l'AdSP sta affrontando nell'ambito

della redazione del nuovo Piano Regolatore Portuale. Così il Sindaco di Savona, Marco Russo: Quella di oggi è una

giornata molto importante per la città di Savona e per tutti i Comuni d'ambito portuale.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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Il masterplan rappresenta finalmente il disegno organico di una porzione strategica che è la porta di ingresso alla

città, ma è anche simbolo di un passato industriale e portuale che poi si è trasformato in area di degrado. Questo

disegno, finalmente, potrà simboleggiare il rilancio della città insieme al suo porto. E' il frutto di un lungo lavoro fatto

insieme ad AdSP e suggella l'alleanza tra porto e città che deve costituire l'asse portante dello sviluppo savonese.

Oggi abbiamo anche dato prova che si procederà concretamente a portare avanti questo disegno, grazie all'impegno

di tutti gli importanti enti che sono convenuti nella nostra città a riprova che il rilancio di Savona sta a cuore non solo

alla nostra amministrazione, ma anche ad AdSP, alla Regione e al Ministero delle Infrastrutture, che per questo vanno

ringraziati. QUESTO lo studio per il nuovo Waterfont completo

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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I progetti europei dei Ports of Genoa

GENOVA Quali siano i risultati raggiunti dai progetti RENEW4GE ed E-

BRIDGE è stato spiegato oggi a Palazzo San Giorgio, sede dell'Autorità di

Sistema portuale del mar Ligure occidentale. Co-finanziati per quasi 9 milioni

di euro nell'ambito del programma di finanziamento europeo Connecting

Europe Facilty per il potenziamento dell'infrastruttura, sia fisica che

informatica, dell'ultimo miglio di accesso ai porti del Sistema, attraverso lo

sviluppo dell'intermodalità e la digitalizzazione sono promossi da AdSp,

Circle Group, il Mit ed altri soggetti pubblici e privati. Obiettivo prioritario di

entrambi i progetti comunitari, è l'ottimizzazione dei flussi ferroviari e stradali

per rendere la gestione dell'infrastruttura del Corridoio Europeo Reno-Alpino

sempre più integrata con i porti di Genova e Savona-Vado che sono la

naturale porta di accesso dell'Europa ai traffici marittimi che attraversano il

Mediterraneo, sia di lungo raggio sia per lo Short Sea Shipping. I due

progetti, infatti, si inquadrano nel più ampio programma di potenziamento del

gateway genovese che include il Terzo valico e il nodo ferroviario di Genova,

le nuove dighe foranee di Genova e Savona, gli interventi sulla viabilità

portuale. Una strategicità quella dell'Italia, attraversata da quattro dei principali corridoi della rete Ten-T, e in particolare

dai porti del Sistema ligure è stata espressa da Julián Espina Casabonne-Maisonnave, project Manager di European

Climate, Infrastructure and Environment Executive Agency. Da parte sua, il commissario straordinario Paolo

Piacenza, ha messo in luce il ruolo del sistema portuale del mar Ligure occidentale quale hub logistico di accesso ad

un mercato che in termini di popolazione e PIL rappresenta una delle aree economiche più rilevanti a livello europeo e

globale. I dettagli Attraverso il progetto RENEW4GE è stata co-finanziata, per un valore di circa 2,8 milioni di euro, la

progettazione di opere in ambito di ultimo miglio ferroviario Galleria Molo Nuovo, Parco Fuori Muro, Parco Rugna e

marittimo nuova Torre piloti ed è ormai giunto a conclusione prevista nel dicembre di quest'anno. Mentre, E-BRIDGE

sviluppa attività sul versante dei sistemi ICT finalizzati all'ottimizzazione dei flussi veicolari e ferroviari, e al dialogo

con le aree inland. Il progetto, coordinato dal Mit e promosso da AdSp, Digitalog, CIRCLE Spa e HUB Telematica,

cui partecipano anche RAM Spa nonché terminalisti ed MTO del sistema portuale, ha ottenuto un co-finanziamento di

circa 6 milioni di euro ed il completamento è previsto a dicembre 2024.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Porto, focus europeo sui progetti dell'ultimo miglio: ferro e digitalizzazione

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Focus,a palazzo San Giorgio, sul porto di

Genova come porta di accesso delle merci dal Mediterraneo verso il Nord

Italia e il Nord Europa, attraverso una analisi delle infrastrutture materiali e

tecnologiche in grado di promuovere l'intermodalità attraverso il corridoio

Reno-Alpi. E grazie a una serie di progetti finanziati dall'Europa che mirano ad

evitare i colli di bottiglia dell'ultimo miglio ferroviario. Paolo Piacenza,

commissario del porto di Genova: "E' una giornata molto importante perché

abbiamo iniziato un tavolo di approfondimento con tutti gli stakeholder e il

cluster portuale, e anche con i membri della Commissione europea : diamo

evidenza di ciò che abbiamo fatto fino a oggi di quello che potremmo fare per

eliminare i cosiddetti colli di bottiglia dell'ultimo miglio. Oggi presentiamo i

risultati di due importanti progetti cofinanziati dalla Commissione europea: il

primo, RENEW4GE , è un progetto grazie al quale abbiamo ottenuto quasi 2

milioni di euro per interventi di progettazione, in particolare sull'ultimo miglio

ferroviario, quindi il Parco fuori muro, il Parco Rugna-Bettolo e per la galleria

Molo nuovo . Questo è un intervento che va a finire con la chiusura dell'anno in

corso e quindi è molto importante perché abbiamo finanziato la progettazione, in più ragionando anche come opere

di accessibilità marittima questo finanziamento è andato anche per coprire parte della progettazione della Torre piloti Il

secondo è il progetto di e-bridge , che invece andrà a conclusione a fine 2024 e riguarda invece interventi di ICT e

digitalizzazione , sui quali crediamo molto, sempre legati al traffico ferroviario che per noi è molto importante proprio

per consentire una fluidificazione delle merci che arrivano nel porto di Genova e che sono destinata al nord Italia e al

sud dell'Europa. Questa tavola rotonda coi membri della Commissione europea ci consente di avere un

approfondimento a più ampio raggio anche sul nostro porto a livello europeo, quindi credo che sia un percorso che

vada in parallelo con gli investimenti che stiamo effettuando non solo per la accessibilità nautica, come la diga di

Genova che è un intervento prioritario a livello nazionale ed europeo, ma ricordiamoci anche la la diga di Vado Ligure

in pieno compimento e che garantirà l'accessibilità al terminal APM in sicurezza. Naturalmente il tema del ferroviario è

un aspetto sul quale stiamo ponendo in essere molti investimenti, è un traffico c resciuto molto negli ultimi anni, quasi

il 4%. Oggi siamo circa al 17% delle merci che fuoriescono dal porto di Genova con il treno e l'obiettivo è quello di

crescere del 3% quasi nelle prossime annualità, per arrivare al 30% nel 2030 come chiesto dall'Europa".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porti Genova, Savona e Vado strategici per corridoio Reno-Alpi

Da Ue 9 milioni per infrastrutture e digitalizzazione. Da qui al 2050 la politica

europea punta alla crescita del trasporto ferroviario delle merci e l'obiettivo è

raddoppiare le tonnellate trasportate da qui al 2050. Per arrivarci serve

investire sulle infrastrutture, ma anche un utilizzo migliore della capacità

esistente: "uno dei temi delle proposte all'esame del Parlamento e al

Consiglio europeo" sottolinea Vincenzo Carpinelli, esperto nazionale DG

move, unità mercato unico ferroviario europeo. C'è ancora molto da fare, ma

intanto anche Julián Espina Casabonne-Maisonnave, project manager di

European Climate, infrastructure and environment executive agency ha

sottolineato la strategicità dell'Italia e dei porti di Genova come principale

gateway per l'import-export europeo, nel corso dell'incontro di oggi a palazzo

San Giorgio in cui l'Autorità di sistema portuale del Mar ligure occidentale ha

presentato i risultati dei progetti Renew4ge ed E-bridge, co-finanziati per

quasi 9 milioni di euro (2,8 e 6 milioni) nell'ambito del programma europeo

Connecting europe facilty, e utilizzati per la progettazione per il porto di

Genova del parco ferroviario Fuori Muro, la galleria di Molo nuovo, il parco

Rugna e la Torre piloti e per interventi di digitalizzazione. "Ora è importante capire anche cosa possiamo progettare

per il futuro perché l'accessibilità di ultimo miglio è fondamentale e rientra fra gli investimenti che stiamo effettuando in

particolare sul ferroviario" sottolinea Paolo Piacenza, commissario dell'Adsp. Oltre alle infrastrutture c'è il tema delle

merci. "Con i nostri studi abbiamo cercato di vedere quali sono i principali flussi di traffico che potrebbero transitare

nel corridoio Reno Alpi" spiega a margine Alessandro Panaro, responsabile del settore marittimo ed energia del

centro studi Srm: che individua container e ro-ro come le due tipologie di traffico più in crescita. Leggi tutta la notizia

Fonte: ANSA

Transportonline

Genova, Voltri
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La Spezia e Marina di Carrara unite anche nel Propeller Club

Il cluster dello scalo toscano entra nell'associazione di quello ligure. Entrambi

fanno parte dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale In

considerazioni della stretta collaborazione fra i due scali marittimi, entrambi

parte dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, il Propeller

Club Port of La Spezia, sarà ribattezzato Propeller Club Ports of La Spezia

and Marina di Carrara La decisione è stata comunicata dal presidente Gianluca

Agostinelli nel corso della serata conviviale tenutasi nei giorni scorsi presso il

Club Nautico di Marina di Carrara. Agostinelli ha evidenziato come con la

nascita del nuovo organismo segua il solco tracciato dal past president

Giorgio Santiago Bucchioni che per primo cominciò ad accogliere i soci di

Carrara (ormai già numerosi) oltre che in continuità con l'impegno di Mario

Sommariva, presidente dell'AdSP, per una completa integrazione tra lo scalo

ligure e quello toscano. Condividi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia



 

lunedì 27 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 3 0 8 5 7 1 7 § ]

Edicola e parrucchiera via dall'ospedale: il caso arriva in consiglio comunale

Martedì 28 novembre, alle 15, si riunirà il Consiglio comunale, visibile in diretta

anche sulla pagina Facebook Comune di Ravenna Domani, martedì 28

novembre, alle 15, si riunirà il Consiglio comunale, visibile in diretta anche sulla

p a g i n a  F a c e b o o k  C o m u n e  d i  R a v e n n a  e  a l l ' i n d i r i z z o

https://ravenna.consiglicloud.it/. A inizio seduta saranno trattati i seguenti

question time: "La disfatta della Torraccia. Proposta per salvare un prezioso

monumento storico" e "Non cacciare edicola e parrucchiera dall'ospedale",

presentati da Alvaro Ancisi, capogruppo Lista per Ravenna - Polo civico

popolare; "Progetto casa Italia-Cina: cui prodest?" di Renato Esposito, vice

capogruppo Fratelli d'Italia; Successivamente saranno trattate le seguenti

interrogazioni: "Percorso ciclabile tra la stazione di Ravenna e la ciclabile del

mare" presentata da Luca Cortesi di "Ravenna coraggiosa"; "Progetto di

portierato sociale negli spazi in via Sant'Alberto 57/63, via Butrinto 8 e via

Eraclea 33" presentata da Fiorenza Campidelli del Pd; "Pnrr, bocciate le

richieste delle case ravennati: perché?" presentata da Daniele Perini di Lista de

Pascale sindaco. Di seguito saranno presentate dall'assessora Federica Del

Conte le seguenti proposte di deliberazione: "Valutazione in merito alla variante all'elaborato Poc 13 ricognizione

vincoli espropriativi e dichiarazioni di pubblica utilità del Poc, finalizzata al rilascio dell'autorizzazione per la

costruzione e l'esercizio della linea elettrica a 15 kv (mt) in cavo interrato per lo spostamento di un tratto della linea

elettrica esistente denominata 'gigas' in comune di Ravenna"; "Assenso alla variante urbanistica connessa al

Provvedimento autorizzatorio unico regionale (Paur), comprensivo di valutazione di impatto ambientale (Via)

volontaria e autorizzazione unica in procedura ordinaria ai sensi dell'articolo 208 del decreto legislativo 152/2006

relativo al progetto "Impianto di recupero di rifiuti non pericolosi costituiti da materiali di dragaggio", localizzato nel

comune di Ravenna (Ra), proposto da Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro-settentrionale". Infine

sarà presentata da Alvaro Ancisi di Lista per Ravenna - Polo civico popolare, la mozione su "Destinare una parte del

bilancio corrente del Comune a favore dei cittadini costretti ad abbandonare a tempo indeterminato il proprio

alloggio".

Ravenna Today

Ravenna
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Il 28 novembre si riunisce il consiglio comunale di Ravenna: l'ordine del giorno dei lavori

di Redazione - 27 Novembre 2023 - 15:31 Commenta Stampa Invia notizia 2

min Martedì 28 novembre, alle 15, si riunirà il Consiglio comunale, visibile in

diretta anche sulla pagina facebook Comune di Ravenna e all'indirizzo

https://ravenna.consiglicloud.it/. A inizio seduta saranno trattati i seguenti

question time: "La disfatta della Torraccia. Proposta per salvare un prezioso

monumento storico" e "Non cacciare edicola e parrucchiera dall'ospedale",

presentati da Alvaro Ancisi, capogruppo Lista per Ravenna - Polo civico

popolare; "Progetto casa Italia-Cina: cui prodest?" di Renato Esposito, vice

capogruppo Fratelli d'Italia; Successivamente saranno trattate le seguenti

interrogazioni: "Percorso ciclabile tra la stazione di Ravenna e la ciclabile del

mare" presentata da Luca Cortesi di "Ravenna coraggiosa"; "Progetto di

portierato sociale negli spazi in via Sant'Alberto 57/63, via Butrinto 8 e via

Eraclea 33" presentata da Fiorenza Campidelli del Pd; "Pnrr, bocciate le

richieste delle case ravennati: perché?" presentata da Daniele Perini di Lista de

Pascale sindaco. Di seguito saranno presentate dall'assessora Federica Del

Conte le seguenti proposte di deliberazione: "Valutazione in merito alla

variante all'elaborato Poc 13 ricognizione vincoli espropriativi e dichiarazioni di pubblica utilità del Poc, finalizzata al

rilascio dell'autorizzazione per la costruzione e l'esercizio della linea elettrica a 15 kv (mt) in cavo interrato per lo

spostamento di un tratto della linea elettrica esistente denominata 'gigas' in comune di Ravenna"; "Assenso alla

variante urbanistica connessa al Provvedimento autorizzatorio unico regionale (Paur), comprensivo di valutazione di

impatto ambientale (Via) volontaria e autorizzazione unica in procedura ordinaria ai sensi dell'articolo 208 del decreto

legislativo 152/2006 relativo al progetto "Impianto di recupero di rifiuti non pericolosi costituiti da materiali di

dragaggio", localizzato nel comune di Ravenna (Ra), proposto da Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centro-settentrionale". Infine sarà presentata da Alvaro Ancisi di Lista per Ravenna - Polo civico popolare, la mozione

su "Destinare una parte del bilancio corrente del Comune a favore dei cittadini costretti ad abbandonare a tempo

indeterminato il proprio alloggio".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Le Marche: la Regione delle navi di lusso

È questo il tema affrontato in occasione del terzo Forum di Super Yacht 24,

quotidiano on-line specializzato nel settore della nautica, ed organizzato dall'

Associazione Marche Yachting and Cruising, in collaborazione con l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. L'evento si terrà ad Ancona il

prossimo 28 novembre dalle ore 9:30 alle 13:00 presso il Ridotto del Teatro

delle Muse, con l'obiettivo di approfondire le conoscenze, nonché le

opportunità che questo comparto offre per la crescita economica,

l'innovazione e la promozione delle Marche nel mondo. Un'occasione di

confronto, approfondimento e networking tra addetti ai lavori e istituzioni per

mostrare il meglio che il distretto nautico marchigiano, e più in generale

dell'Adriatico, è in grado di offrire all'industria della nautica. Ma anche un

momento di riflessione sulle occasioni che questa regione ancora potrebbe

cogliere. Tra gli argomenti e i case study trattati spiccheranno le eccellenze

locali nella costruzione e nel refit di super yacht, la presentazione di un cluster

ricco di aziende attive nella fornitura, l'insufficienza di approdi in Adriatico, i

nuovi player di mercato e i nuovi progetti di sviluppo, le innovazioni e la

sostenibilità, il parere dei comandanti, le nuove infrastrutture e i progetti d'investimento. Programma 9:30

Registrazioni e welcome coffee sponsored by Rina Maxima 10:00 Saluti istituzionali: -Daniele Silvetti, Sindaco

Comune di Ancona -Contrammiraglio Donato De Carolis, Direttore Marittimo delle Marche -Gino Sabatini, Presidente

Camera di Commercio delle Marche -Francesco Acquaroli, Presidente Regione Marche 10:20-10:40 Keynote Speech

a cura di: Prof. Donato Iacobucci - Università politecnica delle Marche Importanza e andamento dell'industria nautica

nella Regione Marche 10:40 - 12:10 Tavola rotonda a cura di SUPER YACHT 24 -Nicola Pomi (Volvo Penta) -

Gianluca Devicienti (MSA Yacht) -Giorgio Gallo (Rina) -Pietro Borgo (M/y Moonflower 72 owner representative) -

Alfonso Postorino (cantiere Rossini) -Roberto Perocchio (Assomarinas) -Massimo Minnella (Team Italia) -Francesco

Carbone (Palumbo Superyachts) -Marcello Maggi (Wider Yachts) -Bruno Piantini (CRN - Ferretti Group) Moderatore -

Nicola Capuzzo (SUPER YACHT 24) 12:10 - 12:40 Panel istituzionale -Maurizio Minossi - Presidente Associazione

Marche Yachting and Cruising -Vincenzo Garofalo - Presidente ADSP Mare Adriatico Centrale -Andrea Maria Antonini

- Assessore alle attività produttive Regione Marche Moderatrice - Sara Stimilli Conclusioni e light lunch a seguire

RELATORI & PARTECIPANTI Cantieri Yacht manager Comandanti Broker Istituzioni Service provider Fornitori Studi

legali Agenzie marittime Marina Studi di design e progettazione Associazioni.

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Le Marche: la Regione delle navi di lusso

Ancona, 28 Novembre 2023 - Ridotto del Teatro delle Muse | ore 9:30-13:00 In

collaborazione con l'associazione Marche Yachting and Cruising e con l'AdSP

del Mare Adriatico Centrale Un'occasione di confronto e networking tra addetti

ai lavori e istituzioni per mostrare il meglio che il distretto nautico marchigiano,

e in generale dell'Adriatico, è in grado di offrire alla nautica, ma anche un

momento di riflessione sulle occasioni che questa regione ancora potrebbe

cogliere. Tra gli argomenti e i case study trattati spiccheranno le eccellenze

locali nella costruzione e nel refit di super yacht, la presentazione di un cluster

ricco di aziende attive nella fornitura, l'insufficienza di approdi in Adriatico, i

nuovi player di mercato e i nuovi progetti di sviluppo, le innovazioni e la

sostenibilità, il parere dei comandanti, le nuove infrastrutture e i progetti

d'investimento. PROGRAMMA 9:30 Registrazioni 10:00 Saluti istituzionali :

Daniele Silvetti, Sindaco Comune di Ancona Contrammiraglio Donato De

Carolis, Direttore Marittimo delle Marche Gino Sabatini, Presidente Camera di

Commercio delle Marche Francesco Acquaroli, Presidente Regione Marche

10:20-10:40 Keynote Speech a cura di: Prof. Donato Iacobucci - Università

politecnica delle Marche Importanza e andamento dell'industria nautica nella Regione Marche 10:40 - 12:10 Tavola

rotonda a cura di SUPER YACHT 24 Nicola Pomi (Volvo Penta) Gianluca Devicienti (MSA Yacht) Giorgio Gallo

(Rina) Pietro Borgo (Italian Yacht Masters) Alfonso Postorino (cantiere Rossini) Roberto Perocchio (Assomarinas)

Massimo Minnella (Team Italia) Francesco Carbone (Palumbo Superyachts) Marcello Maggi (Wider Yachts) Bruno

Piantini (CRN - Ferretti Group) Moderatore - Nicola Capuzzo 12:10 - 12:40 Panel istituzionale Maurizio Minossi -

Presidente Associazione Marche Yachting and Cruising Vincenzo Garofalo - Presidente ADSP Mare Adriatico

Centrale Andrea Maria Antonini - Assessore alle attività produttive Regione Marche Moderatrice - Sara Stimilli

Conclusioni RELATORI & PARTECIPANTI Cantieri Yacht manager Comandanti Broker Istituzioni Service provider

Fornitori Studi legali Agenzie marittime Marina Studi di design e progettazione Associazioni.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Enel e phase out a Civitavecchia, se ne parla in consiglio regionale

Importante audizione congiunta della II e della XI Commissione il giorno 30

novembre 2023 alle ore 13.30, presso la sala Etruschi della Pisana.

CIVITAVECCHIA - "Enel ha finalmente presentato il piano strategico 2024-

2026 confermando la chiusura di Torrevaldaliga nord entro il 2025 ed il

tramonto definitivo dell'ipotesi gas per Civitavecchia". Inizia così una nota del

consigliere regionale FdI Emanuela Mari che prosegue: "Ci avviciniamo quindi

a grandi passi alla data del phase-out del carbone, un appuntamento che per la

sua enorme portata sul sistema economico e sociale di tutta la regione chiama

in causa le istituzioni pubbliche e il loro ruolo di facilitatori delle politiche di

transizione energetica. La Regione Lazio vuole essere parte attiva di questo

processo, aiutando il traghettamento degli attori economici coinvolti verso

attività nuove, qualificate e rispettose dell'ambiente, ma soprattutto senza

perdere neanche un posto di lavoro, anzi, creando nuove opportunità di

occupazione e sviluppo. La strada da seguire per noi è chiara, Civitavecchia

deve diventare il primo Distretto di Energie Rinnovabili del Lazio, nonché hub

logistico-commerciale strategico della Regione grazie al potenziamento delle

infrastrutture portuali, come ribadito più volte dal Presidente Rocca. Un processo di trasformazione che deve

avvenire in tempi rapidi, con progetti concreti da parte di Enel, sul quale come istituzione vigileremo attentamente. Le

sfide che abbiamo davanti sono importanti e dirimenti per il nostro territorio, non possiamo permetterci di perdere

ulteriore tempo, come ribadito dall'on. Alessandro Battilocchio, firmatario della norma relativa all'istituzione del tavolo

interministeriale per lo sviluppo post carbone di Civitavecchia e Brindisi. In questa ottica - prosegue Mari - ho inteso

convocare un'audizione congiunta tra la II Commissione consiliare permanente "Affari europei e internazionali,

cooperazione tra i popoli", di cui sono Presidente, con la XI Commissione consiliare permanente "Sviluppo

economico e attività produttive, start-up, commercio, artigianato, industria, tutela dei consumatori, ricerca e

innovazione", presieduta da Enrico Tiero (Fd'I); tema dell'audizione: "Phase - out della centrale Enel di Torrevaldaliga

Nord - Tavolo di confronto". Parteciperà all'incontro anche il vicepresidente della Regione, Roberta Angelilli, che in

qualità di Assessore allo Sviluppo economico, Commercio, Artigianato, Industria, sta seguendo con particolare

attenzione la vicenda". Saranno auditi: CGIL Lazio, CISL Lazio, UIL Lazio, UGL Unione Regionale del Lazio, USB

Lazio, FEDERLAZIO, LEGACOOP Lazio, CNA Viterbo-Civitavecchia, UNINDUSTRIA Civitavecchia, Sindaco di

Civitavecchia, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Responsabile affari

istituzionali Enel Italia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Spiagge, novità in arrivo con il piano degli arenili

Slitta a domani la discussione sulle armi agli agenti di Polizia locale

CIVITAVECCHIA - «Nessuna privatizzazione dei beni demaniali marittimi».

Parola dell'assessore all'Ambiente e vicesindaco Manuel Magliani, durante

l'illustrazione del Pua - il piano di utilizzazione degli arenili - approvato oggi dal

consiglio comunale. La precisazione è arrivata a seguito della denuncia di

qualche giorno fa da parte del M5S, relativa al Pirgo. «Al Pirgo - ha spiegato

Magliani - verranno accorpate le due attuali realtà per formare un vero e

proprio stabilimento, per rendere quell'area più fruibile e più attrattiva dal punto

di vista degli investimenti, che fino ad oggi hanno scontato il limite della durata

delle convenzioni. Tra l'altro, quest'obbligo di adozione del Pua che ci impone

la legge ci consentirà, una volta assolto, di continuare a partecipare ai

finanziamenti regionali sul tema demanio marittimo senza rischiare di esserne

esclusi». Un piano, quello approvato, incentrato «sulla blue-economy, sul

rilancio dell'economia del mare e sul rilancio della vocazione turistico-ricettiva

della nostra città. Abbiamo cercato di sfruttare al meglio gli spazi della nostra

costa, che purtroppo non sono vasti come quelli di altri comuni confinanti - ha

aggiunto il vicesindaco - ma siamo convinti che dal Pua che abbiamo approvato ci sarà una valorizzazione della

costa, una possibilità di rendere Civitavecchia molto più attraente per i turisti e i croceristi che sbarcano dal porto, e ci

saranno delle risposte ai tanti piccoli problemi dei nostri cittadini che, comunque, in questi anni abbiamo ascoltato e

fatti nostri». Le modifiche sostanziali riguardano la possibilità di realizzare una spiaggia libera attrezzata al

Marangone, con i servizi necessari, l'assistenza bagnanti e un chiosco (da mettere a gara); la possibilità di realizzare

dei punti di approdo nel tratto dello Scalo Matteuzzi, per i concessionari presenti; la possibilità per i gestori degli

stabilimenti di installare dei pontili mobili galleggianti per ampliare la superficie da mettere a disposizione dei bagnanti;

molti punti di accesso in più, per superare la difficoltà della costa di essere accessibile anche rimuovendo le barriere

architettoniche, con varchi pubblici e privati. «Nell'area centrale è prevista una razionalizzazione della spiaggia, che

passerà anche per la rifioritura della barriera soffolta, che a inizio anno vedrà l'avvio del lavori da completare entro la

prossima estate, con un ripascimento che la allungherà di circa quindici metri fuori dal mare - ha aggiunto - avremo

quindi due spiagge libere con servizi. In quel frangente, ci sarà una delocalizzazione delle attività che oggi sono più

concentrate al Pirgo, verso l'area più a Nord, prospicente al porto, che si integra perfettamente con l'apertura a Sud

del porto storico e la realizzazione della nuova piazzetta al confine con l'antemurale, e con il recupero dell'anfiteatro

della marina alle sue funzioni demaniali, quindi di piccolo diportismo, di alaggio, con una struttura funzionale al

noleggio di piccole imbarcazioni, pedalò,

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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moto d'acqua, kite-surf. E ci sarà la possibilità di installare fino a cinque chioschi. È un successo molto importante,

da parte della commissione, della maggioranza e anche dell'opposizione che ci ha voluto premiare con un'astensione

al voto che ritengo sia un'apertura di credito significativa nei confronti del lavoro che è stato svolto, perché è una

pianificazione che va oltre questa amministrazione. È uno strumento che non veniva ritarato secondo le mutate

esigenze da oltre quindici anni, e che oggi rende la nostra città più competitiva e più attrattiva, che darà crescita e

posti di lavoro, sviluppando al meglio le potenzialità offerte dalla nostra costa». Rinviata a domani, dopo una

inversione dell'ordine del giorno richiesta dal consigliere Mirko Mecozzi, la delibera sui regolamenti di normazione

della Polizia locale: regolamento di disciplina del corpo e soprattutto regolamento sull'armamento degli agenti, già

rinviato alcuni mesi fa non trovando l'accordo all'interno della stessa maggioranza. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Enel e phase out a Civitavecchia, se ne parla in consiglio regionale

Importante audizione congiunta della II e della XI Commissione il giorno 30

novembre 2023 alle ore 13.30, presso la sala Etruschi della Pisana. Condividi

CIVITAVECCHIA - "Enel ha finalmente presentato il piano strategico 2024-

2026 confermando la chiusura di Torrevaldaliga nord entro il 2025 ed il

tramonto definitivo dell'ipotesi gas per Civitavecchia". Inizia così una nota del

consigliere regionale FdI Emanuela Mari che prosegue: "Ci avviciniamo quindi

a grandi passi alla data del phase-out del carbone, un appuntamento che per la

sua enorme portata sul sistema economico e sociale di tutta la regione chiama

in causa le istituzioni pubbliche e il loro ruolo di facilitatori delle politiche di

transizione energetica. La Regione Lazio vuole essere parte attiva di questo

processo, aiutando il traghettamento degli attori economici coinvolti verso

attività nuove, qualificate e rispettose dell'ambiente, ma soprattutto senza

perdere neanche un posto di lavoro, anzi, creando nuove opportunità di

occupazione e sviluppo. La strada da seguire per noi è chiara, Civitavecchia

deve diventare il primo Distretto di Energie Rinnovabili del Lazio, nonché hub

logistico-commerciale strategico della Regione grazie al potenziamento delle

infrastrutture portuali, come ribadito più volte dal Presidente Rocca. Un processo di trasformazione che deve

avvenire in tempi rapidi, con progetti concreti da parte di Enel, sul quale come istituzione vigileremo attentamente. Le

sfide che abbiamo davanti sono importanti e dirimenti per il nostro territorio, non possiamo permetterci di perdere

ulteriore tempo, come ribadito dall'on. Alessandro Battilocchio, firmatario della norma relativa all'istituzione del tavolo

interministeriale per lo sviluppo post carbone di Civitavecchia e Brindisi. In questa ottica - prosegue Mari - ho inteso

convocare un'audizione congiunta tra la II Commissione consiliare permanente "Affari europei e internazionali,

cooperazione tra i popoli", di cui sono Presidente, con la XI Commissione consiliare permanente "Sviluppo

economico e attività produttive, start-up, commercio, artigianato, industria, tutela dei consumatori, ricerca e

innovazione", presieduta da Enrico Tiero (Fd'I); tema dell'audizione: "Phase - out della centrale Enel di Torrevaldaliga

Nord - Tavolo di confronto". Parteciperà all'incontro anche il vicepresidente della Regione, Roberta Angelilli, che in

qualità di Assessore allo Sviluppo economico, Commercio, Artigianato, Industria, sta seguendo con particolare

attenzione la vicenda". Saranno auditi: CGIL Lazio, CISL Lazio, UIL Lazio, UGL Unione Regionale del Lazio, USB

Lazio, FEDERLAZIO, LEGACOOP Lazio, CNA Viterbo-Civitavecchia, UNINDUSTRIA Civitavecchia, Sindaco di

Civitavecchia, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Responsabile affari

istituzionali Enel Italia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia
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Spiagge, novità in arrivo con il piano degli arenili

Slitta a domani la discussione sulle armi agli agenti di Polizia locale Condividi

CIVITAVECCHIA - «Nessuna privatizzazione dei beni demaniali marittimi».

Parola dell'assessore all'Ambiente e vicesindaco Manuel Magliani, durante

l'illustrazione del Pua - il piano di utilizzazione degli arenili - approvato oggi dal

consiglio comunale. La precisazione è arrivata a seguito della denuncia di

qualche giorno fa da parte del M5S, relativa al Pirgo. «Al Pirgo - ha spiegato

Magliani - verranno accorpate le due attuali realtà per formare un vero e

proprio stabilimento, per rendere quell'area più fruibile e più attrattiva dal punto

di vista degli investimenti, che fino ad oggi hanno scontato il limite della durata

delle convenzioni. Tra l'altro, quest'obbligo di adozione del Pua che ci impone

la legge ci consentirà, una volta assolto, di continuare a partecipare ai

finanziamenti regionali sul tema demanio marittimo senza rischiare di esserne

esclusi». Un piano, quello approvato, incentrato «sulla blue-economy, sul

rilancio dell'economia del mare e sul rilancio della vocazione turistico-ricettiva

della nostra città. Abbiamo cercato di sfruttare al meglio gli spazi della nostra

costa, che purtroppo non sono vasti come quelli di altri comuni confinanti - ha

aggiunto il vicesindaco - ma siamo convinti che dal Pua che abbiamo approvato ci sarà una valorizzazione della

costa, una possibilità di rendere Civitavecchia molto più attraente per i turisti e i croceristi che sbarcano dal porto, e ci

saranno delle risposte ai tanti piccoli problemi dei nostri cittadini che, comunque, in questi anni abbiamo ascoltato e

fatti nostri». Le modifiche sostanziali riguardano la possibilità di realizzare una spiaggia libera attrezzata al

Marangone, con i servizi necessari, l'assistenza bagnanti e un chiosco (da mettere a gara); la possibilità di realizzare

dei punti di approdo nel tratto dello Scalo Matteuzzi, per i concessionari presenti; la possibilità per i gestori degli

stabilimenti di installare dei pontili mobili galleggianti per ampliare la superficie da mettere a disposizione dei bagnanti;

molti punti di accesso in più, per superare la difficoltà della costa di essere accessibile anche rimuovendo le barriere

architettoniche, con varchi pubblici e privati. «Nell'area centrale è prevista una razionalizzazione della spiaggia, che

passerà anche per la rifioritura della barriera soffolta, che a inizio anno vedrà l'avvio del lavori da completare entro la

prossima estate, con un ripascimento che la allungherà di circa quindici metri fuori dal mare - ha aggiunto - avremo

quindi due spiagge libere con servizi. In quel frangente, ci sarà una delocalizzazione delle attività che oggi sono più

concentrate al Pirgo, verso l'area più a Nord, prospicente al porto, che si integra perfettamente con l'apertura a Sud

del porto storico e la realizzazione della nuova piazzetta al confine con l'antemurale, e con il recupero dell'anfiteatro

della marina alle sue funzioni demaniali, quindi di piccolo diportismo, di alaggio, con una struttura funzionale al

noleggio
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di piccole imbarcazioni, pedalò, moto d'acqua, kite-surf. E ci sarà la possibilità di installare fino a cinque chioschi. È

un successo molto importante, da parte della commissione, della maggioranza e anche dell'opposizione che ci ha

voluto premiare con un'astensione al voto che ritengo sia un'apertura di credito significativa nei confronti del lavoro

che è stato svolto, perché è una pianificazione che va oltre questa amministrazione. È uno strumento che non veniva

ritarato secondo le mutate esigenze da oltre quindici anni, e che oggi rende la nostra città più competitiva e più

attrattiva, che darà crescita e posti di lavoro, sviluppando al meglio le potenzialità offerte dalla nostra costa». Rinviata

a domani, dopo una inversione dell'ordine del giorno richiesta dal consigliere Mirko Mecozzi, la delibera sui

regolamenti di normazione della Polizia locale: regolamento di disciplina del corpo e soprattutto regolamento

sull'armamento degli agenti, già rinviato alcuni mesi fa non trovando l'accordo all'interno della stessa maggioranza.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.
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Anche Tarquinia avrà il suo porto turistico: una notizia che il territorio attendeva da
decenni

L'amministrazione comunale ricostruisce il lungo iter fino ai giorni nostri

Condividi TARQUINIA - Una notizia che Tarquinia attendeva da decenni. Dopo

l'approvazione della delibera di giunta della Regione Lazio per il Piano dei porti

di interesse economico regionale, con cui si individua anche Tarquinia quale

sito per la realizzazione di queste infrastrutture, appare opportuno delineare

l'iter con cui, da più di 40 anni, il Comune di Tarquinia ha cercato la

realizzazione di un "Porto turistico" nel suo territorio. In prima battuta, è da

rilevare che la stessa localizzazione utilizzata per la proposta dell'attuale

progetto del porto turistico era indicata già dal 1968 nel prg vigente del

Comune di Tarquinia, quando ancora non si parlava di "Piano dei Porti". Negli

anni '80, nello stesso momento nel quale vede la luce a Civitavecchia

l'iniziativa per la realizzazione del porto turistico "Riva di Traiano", viene

avanzata la prima proposta, giudicata però "non opportuna" per la

contemporaneità delle due iniziative. A febbraio del 1985 viene pubblicato dalla

Regione Lazio il primo "Piano preliminare di coordinamento dei porti", nel

quale vengono date indicazioni per la possibile realizzazione di un porto in

sponda destra alla foce del fiume Marta "darsena interna" ed inizia un lungo e travagliato iter per l'approvazione del

progetto. Quando nel 1998 la Regione Lazio pubblica l'"Aggiornamento del Piano di Coordinamento dei Porti", si

prende atto che quella proposta sia nel complesso fattibile dal punto di vista tecnico, salvo necessari e dovuti

approfondimenti. Nel 2004, dal sindaco Alessandro Giulivi viene sottoscritto il "Protocollo d'intesa tra il Comune di

Tarquinia e la Regione Lazio per la realizzazione del Porto Turistico in sponda destra della foce del fiume Marta" e il 5

maggio di quello stesso anno è convocata la Conferenza di Servizi per l'esame del progetto preliminare, in cui viene

espresso parere favorevole condizionato alla rimozione di alcuni vincoli ostativi. Soltanto il 9 marzo 2009, con la

riconvocazione della Conferenza di Servizi, l'"Area Difesa Suolo" della Regione Lazio modifica il parere espresso

nella Conferenza di Servizi del 2004 e dichiara "non opportuna la realizzazione del porto" e l'area Urbanistica e Beni

Paesaggistici conferma il parere di non compatibilità con il P.T.P. La Conferenza di Servizi viene chiusa e, preso atto

dei dissensi fra le varie amministrazioni, si invia per la decisione alla Conferenza Unificata, che esprime parere di non

competenza. Alla luce di quanto sopra, preso atto dei vincoli e degli ostacoli non superabili rappresentati dalla

Regione Lazio in quella sede, nel luglio 2012 viene presentata al Comune di Tarquinia una nuova proposta progettuale

per la realizzazione di un porto turistico. Il progetto, a firma dell'Arch. Leonardo Maria Proli, pone particolare

attenzione agli aspetti ambientali ed alle problematiche costiere e prevede la realizzazione di una struttura portuale di

circa 600 posti barca, localizzata sulla fascia di costa a confine con

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 28 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 49

[ § 2 3 0 8 5 7 2 1 § ]

la foce del fiume Marta, sponda sinistra. Questo ultimo progetto viene immediatamente inviato alla Regione Lazio

con richiesta d'inserimento della stessa nel Piano dei Porti. Ora la giunta della Regione Lazio ha approvato il Piano

dei Porti che prevede la possibilità di realizzare un approdo turistico localizzato come contemplato nella proposta

inviata nel 2012 dal Comune di Tarquinia. «Con questa delibera si raggiunge un passo importante per la definitiva

entrata in vigore del principale strumento per la piena valorizzazione delle coste del Lazio in chiave economica,

turistica e commerciale, tenendo conto, rispetto al primo Piano del 1998, della maggiore esigenza di preservare la

tutela delle coste e del paesaggio e, per Tarquinia, i tempi di realizzazione possono essere veramente brevi, poiché il

progetto è già operativo», spiega il sindaco Giulivi che si dice molto soddisfatto della deliberazione regionale:

"Finalmente, anche Tarquinia avrà il suo porto, un'opera dal preminente interesse pubblico che diventa strategica per

lo sviluppo territoriale, non solo della città ma di tutta la provincia. Questa infrastruttura darà un importante contributo

ad attrarre turismo di qualità e sarà volano per tutto il comparto economico e occupazionale. Dopo anni passati a

stabilire i migliori criteri per la realizzazione di un Piano regionale organico e attento anche a tutti gli aspetti ambientali,

oggi siamo arrivati alla fase concreta di attuazione e l'amministrazione comunale è già pronta per mettere in campo

quanto sarà necessario alla realizzazione di questo progetto fondamentale per la valorizzazione della nostra città". Il

nuovo Piano dei Porti si concentra, in particolare, sulla portualità destinata alla nautica da diporto, prevedendo nuovi

siti e approdi di dimensioni comprese tra i 300 ed i 500 posti barca, in conformità con gli aspetti ambientali e costieri

delle relative aree interessate. I siti individuati dal piano per la realizzazione di nuove strutture si trovano nei comuni di

Montalto di Castro, Tarquinia, Ladispoli, Latina (Rio Martino), Terracina, Formia e Ponza. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA Condividi.
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MECSPE 2023 a Bari: Sinergitaly punta sulla sostenibilità d'impresa

Anna De Marzo

MECSPE Bari, l'appuntamento di riferimento per l'industria manifatturiera,

torna per la seconda volta alla Nuova Fiera del Levante dal 23 al 25

novembre. Sono 81 le aziende della regione Puglia che hanno partecipato alla

seconda edizione di MECSPE Bari , la principale fiera italiana dedicata

all'industria manifatturiera organizzata da Senaf che si è tenuta dal 23 al 25

novembre 2023 presso la Nuova Fiera del Levante . In particolare, a livello

territoriale hanno partecipato 63 aziende della provincia di Bari, 3 di Lecce, 4

di Foggia, 4 di Taranto, 4 della BAT, di cui Sinergitaly di Andria, e 3 di Brindisi.

Un percorso per stare al passo con la trasformazione dell'industria , che non

significa solo adottare nuove tecnologie, per quanto importanti, ma creare i

presupposti per un vero cambiamento culturale atteso a livello globale. Per

questo la nuova edizione di MECSPE è stata più vicina alle imprese ,

toccando i grandi temi che oggi stanno avendo e avranno sempre più un

impatto diretto sui piani di sviluppo degli imprenditori, a cominciare dal Cuore

Mostra 'Transizione energetica e sostenibilità nell'industria manifatturiera'. È

questa l'area centrale della fiera che vedrà esperti del mercato e delle

tecnologie confrontarsi in merito alle sfide del futuro e all'impatto del comparto sull'ambiente e sulle comunità di

riferimento. Il 25 novembre, l'Associazione Sinergitaly presieduta dal cav. Riccardo Di Matteo, ha organizzato un

convegno presso la Fiera del Levante, padiglione 20 arena A, intitolato 'Tecnologie e creatività - Il ruolo di

sostenibilità, innovazione e nuove competenze'. Ha moderato l'incontro il prof. Giuseppe Paccione, giornalista. Hanno

partecipato il sen. Dario Damiani, l'on. Gianmauro Dell'Olio, l'on. Patty L'Abbate; sono intervenuti all'incontro prof. Ugo

patroni Griffi, Presidente Autorità Portuale, dott.ssa Annamaria Annichiarico, Direttore Generale Parco Scientifico

Tecnologico Tecnopolis, prof. Michele Crudele, Direttore Ipe Poggiolevante, prof. Francesco Favia, Co-rector Istituto

di Ricerca Unicart, dott. Luigi D'Alessandro, CEO Evolvere Formazione e Lavoro, dott. Cesare Pierpaolo De Palma,

Presidente sezione meccanica Confindustria Bari-Bat e Amministratore delegato Termofluid, dott. Enzo Barbieri,

CMO Planetek. Ha concluso il convegno il cav. Riccardo Di Matteo, Presidente Sinergitaly. Le nuove tecnologie

hanno reso sicuramente le aziende più moderne, efficienti e produttive, con meno sprechi, con una migliore gestione

delle risorse e che risponde alle esigenze dei giovani e dell'ambiente, ma allo stesso tempo si richiede un alto livello di

formazione. Per questo l' Associazione Sinergitaly ha dedicato ampio spazio al convegno che ha organizzato presso

la Fiera del Levante coinvolgendo relatori istituzionali e rappresentanti del governo di alto profilo. Farsi conoscere e

fare networking - dichiara il cav. Riccardo Di Matteo, presidente Sinergitaly con aziende, organizzazioni e

professionisti , che si trovano ad affrontare le tematiche sostenibili, sarà un percorso comune obiettivo per la

sostenibilità.

Puglia Live

Bari
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Porto e retroporto, Scandiuzzi: "Brindisi territorio ideale per l'industria"

L'area di Costa Morena est ha ospitato un evento organizzato dalla Scandiuzzi

Steeel Costructions Spa per presentare i propri progetti Sulla banchina un

enorme reattore realizzato di recente, destinato al Kazakistan. E' uno degli

ultimi lavori svolto dalla ditta Scandiuzzi Steeel Costructions Spa, ditta

metalmeccanica con sede a Treviso che ha uno stabilimento nella zona

industriale di Brindisi e gestisce un'area nel sito di Costa Morena Est. Qui

stamattina, su iniziativa della società trevigiana, si è svolto l'evento "Virtuosità

e Retro-portualità Brindisina", dedicato alle attività sviluppate nel porto di

Brindisi con la sinergia della retroportualità, rese possibili dalle infrastrutture

presenti. Il cavalier Renzo Scandiuzzi, amministratore della Scandiuzzi, ha

illustrato alle autorità locali e a tutti i partecipanti le opere presenti in fase di

completamento e che a breve saranno imbarcate per le destinazioni finali.

Presentati inoltre alla città i futuri progetti dell'azienda che da anni opera a

Brindisi creando opportunità di lavoro e crescita professionale tra le tante

maestranze coinvolte. Presenti, fra gli altri, il presidente dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, e il sindaco

Giuseppe Marchionna Video popolari.

Brindisi Report

Brindisi
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"Le opportunità di decarbonizzazione della Puglia" organizzato da Edison Next con un
approfondimento sulla provincia di Taranto

In programma domani a partire dalle ore 10 alla Camera di Commercio di

Taranto (V.le Virgilio, 152) l'evento organizzato da Edison Next dal titolo 'Le

opportunità di decarbonizzazione della Puglia' . L'evento sarà l'occasione per

presentare i dati emersi nello studio realizzato da Edison Next, in

collaborazione con il Politecnico di Milano, con l'obiettivo di evidenziare il ruolo

delle soluzioni energetiche integrate e i relativi impatti positivi in termini

ambientali ed economici per la decarbonizzazione di città, infrastrutture ed

edifici sul territorio pugliese, con un approfondimento sulla provincia di

Taranto. A partire dai risultati dello studio seguiranno tavoli tecnici di confronto

tra le amministrazioni locali, gli esperti del mondo accademico e di Edison

Next. Segue il programma della mattinata, che si concluderà con un pranzo di

networking. 10.00 Welcome coffee 10.30 Inizio lavori Intervengono Michele

Emiliano, Presidente Regione Puglia Rinaldo Melucci, Sindaco di Taranto e

Pres. della Provincia di Taranto Fiorenza Pascazio, Presidente ANCI Puglia

Sergio Fontana, Presidente Confindustria Puglia Sergio Prete, Presidente

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio Giovanni Brianza, AD Edison Next

Presentazione dello studio "Le opportunità di decarbonizzazione del territorio pugliese: focus sulla Provincia di

Taranto" Davide Chiaroni, Politecnico di Milano 11.50 Q&A Dalle esperienze del territorio a nuovi modelli per la

decarbonizzazione delle realtà locali Tavoli Tecnici di confronto con le amministrazioni locali a cura di Laura Lapenna,

Responsabile Area Formazione FPA 13.30 Networking lunch.

Il Nautilus

Taranto
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GIU' LE MANI DAL PORTO DI CORIGLIANO

Domani sera, 28 novembre, alle ore 18:00, presso la sede del Mercato Ittico di

Schiavonea, si terrà la CONFERENZA STAMPA del Coordinamento per la

Difesa del Porto. Sono invitati a partecipare i rappresentanti della carta

stampata e dei mezzi di comunicazione via social, nonché tutta la cittadinanza,

al fine di far conoscere tutte le iniziative messe in atto, in piena trasparenza dal

coordinamento stesso, a tutela e difesa del porto di  Corigliano Calabro,

dell'intero golfo e di tutto il territorio. Tale incontro, inoltre, ha l'obiettivo di

informare la popolazione sul percorso intrapreso dal Coordinamento,

attraverso vari incontri già avuti con le varie istituzioni competenti. Proprio il 24

novembre 2023, il coordinamento ha avuto un incontro con il Sindaco al fine di

sollevare tutte le eccezioni giuridiche, sociali ed economiche che la

realizzazione di questo nefasto progetto avrebbe sull'intero territorio e sulla

sua economia. Il Primo cittadino della terza città della Calabria, nella qualità di

massima autorità del proprio territorio, è investito di un ruolo decisivo in tale

percorso dovendo egli rilasciare anche il permesso a costruire per la

realizzazione delle faraoniche costruzioni che la Baker Hughes vuole realizzare

nel nostro porto. Tali eccezioni sono emerse dallo studio da parte di un team di esperti che fa parte del

coordinamento. Forti elementi antieconomici e di incompatibilità con progetti ed attività che questo momento

insistono nel nostro porto emergono sempre più. Di certo questo cantiere che andrebbe ad occupare gran parte del

nostro porto (e di certo la parte più "nobile") non è assolutamente in linea con lo sviluppo del nostro porto e di tutto il

territorio vocato alla Pesca, al Commercio, all'Agricoltura,al Turismo. È arrivato il momento di dire no a chi da anni

tratta il territorio come merce di scambio per un osso dato alla popolazione. Tutti noi dobbiamo prendere coscienza

delle vere potenzialità che il nostro territorio ha da sempre avuto e contestualmente prenderne coscienza di quanti

hanno sempre tarpato le ali al vero sviluppo della nostra città, del nostro territorio e della fascia jonica tutta. Non

giriamo la faccia dall'altra parte!

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Recuperato il corpo del marinaio disperso in mare a Golfo Aranci

OLBIA. Nella serata di ieri, domenica 26 novembre, è stato recuperato il corpo

del marinaio Senegalese Diome Mandè, disperso dal 10 agosto in seguito alla

collisione, al largo di Capo Figari, tra il Traghetto Sharden e il Peschereccio

Alemax II. Il Procuratore della Repubblica Gregorio Capasso, la settimana

scorsa si era recato a bordo di Nave Anteo della Marina Militare, con il

personale inquirente della Guardia Costiera di Olbia, per dar corso alle ricerche

del cadavere, che è stato individuato adagiato sul fondale a 89 metri, ma a

causa delle proibitive condizioni meteomarine non si era potuto procedere alle

operazioni di recupero. Il recupero della salma è stato effettuato dal Gruppo

Operativo Subacquei del COM.SUB.IN. imbarcato su Nave Anteo, sotto il

coordinamento del Procuratore della Repubblica di tempio Pausania e della

Guardia Costiera di Olbia, alle dipendenze del Capitano di Vascello Giorgio

Castronuovo. I palombari hanno recuperato la salma, alle ore 21, a 89 metri di

profondità e l'hanno trasbordata sulla Motovedetta CP273 della Guardia

Costiera di Olbia che ha provveduto al trasferimento presso la banchina della

Capitaneria di porto. Il corpo del marinaio è stato inizialmente portato al

cimitero di Olbia per essere poi trasferito all'istituto di medicina legale di Sassari per i conseguenziali esami. Tags:

Golfo Aranci Tirrenia Naufragio © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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"Sul ponte di Messina mafia e costi alti". Report smontato punto per punto

Sono in molti gli esperti che, dopo il servizio mandato in onda da Report su

Rai 3, hanno replicato smentendo le accuse rivolte al progetto del Ponte Ponte

di Messina, gli esperti rispondono alle accuse di Report Nell'appuntamento

andato in onda ieri, domenica 26 novembre, Report ha incentrato parte dei

suoi servizi al complesso ponte di Messina . Il programma di Rai 3 ha

pesantemente attaccato il progetto evidenziandone punti deboli e criticità. In

tutta risposta, pubblichiamo il resoconto della replica, punto per punto, di

diversi professori alle "accuse" di Report. Secondo Report , la Stretto di

Messina "non ha fatto nulla". Si tratta di una menzogna che non tiene

minimamente conto del fatto che la SdM , coinvolgendo i più grandi esperti

mondiali in ponti sospesi di grande luce (tra cui lo stesso Brown, il più

importante ingegnere di ponti sospesi mai esistito) ha permesso di arrivare al

progetto definitivo dell'opera. Sono stati necessari vent'anni di lavoro e lo

sviluppo di nuove tecnologie che oggi rappresentano il gold standard a livello

mondiale e che vengono sfruttate dalle altre nazioni per le proprie opere. Per

tutti i più grandi e complessi ponti sospesi al mondo, la fase più lunga è

sempre stata quella di progettazione. Oggi tutti i nuovi ponti vengono costruiti sulla base del progetto del ponte di

Messina , sfruttando le medesime tecnologie a cui l'ingegneria mondiale è arrivata proprio durante la progettazione

del collegamento stabile tra Sicilia e continente. Quanto alla cifra di poco più di 300 milioni di euro, è più che normale

per un progetto da oltre 10 miliardi di euro sviluppato in vent'anni di lavoro dai più importanti tecnici del pianeta con

soluzioni innovative mai viste prima. Per questo genere di scenari a volte si tocca il 10% del costo dell'opera, quindi

addirittura parliamo di una cifra che sarebbe stata normale anche se di 1 miliardo. Secondo Report , la variante di

Cannitello è un inutile ecomostro. No. È una normalissima opera voluta da RFI per spostare la ferrovia dove sorgerà

la Torre del ponte lato Calabria. A causa del sabotaggio del progetto da parte del governo Monti , l'iter non è poi

andato avanti. Nel progetto è perfettamente integrata con il paesaggio, come tutte le altre e numerosissime opere

accessorie. Inutile dire che l'opera sarà completata ora che l'iter è ripartito. Secondo Report , il ponte di Messina è la

più imponente opera infrastrutturale al mondo. Ovviamente non è cosi. Un ponte sospeso di terza generazione di 3,3

km con torri in superficie non è quasi niente rispetto ad altri mega progetti nettamente più grandi e complessi in

realizzazione in altre zone del pianeta. Anche restando nell'ambito specifico, alcuni vecchi ponti sospesi di grande

luce (es. Golden Gate) hanno rappresentato - con le tecnologie obsolete dell'epoca - una sfida decisamente più

complicata e rischiosa. Secondo Report , la mafia è un problema per l'opera. Questa affermazione è pericolosissima.

Non creare le opere per paura della

Affari Italiani

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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criminalità organizzata è il metodo migliore per portare allo scatafascio il territorio e annientare il futuro della

popolazione. In ogni caso, non capiamo la sensibilità in merito per quest'opera nello specifico. Le altre opere sono

infinitamente più "a rischio" da questo punto di vista. Per il ponte di Messina , parliamo di un progetto internazionale

identificato come strategico dall'Unione Europea che sarà realizzato con riflettori perennemente puntati da qualsiasi

direzione e controlli speciali. Se c'è un progetto dove è rischioso e difficile infiltrarsi è proprio questo. Secondo

Report , il progetto è vecchio e non vale niente. Questa è una menzogna a dir poco diffamatoria. Il progetto

rappresenta ancora oggi il gold standard mondiale in materia di ponti sospesi di grande luce con impalcato di terza

generazione, la più recente. Negli ultimi dieci anni non ci sono state innovazioni che hanno reso il progetto obsoleto,

come ben sa qualsiasi ingegnere strutturista specializzato in questo tipo di strutture. Non esistono tecnologie e

soluzioni, al momento, che possano permettere la realizzazione di un progetto differente che sia migliore di quello di

cui disponiamo. In altre parole, anche se stracciassimo tutto e ripartissimo da zero, tra 10-20 anni arriveremmo ad un

progetto simile a quello che c'è. Secondo Report , un ponte sospeso di grande luce di terza generazione di 3300

metri non è adeguato per ospitare il transito ferroviario . Come abbiamo spiegato più volte, non è vero. Anzi, come

ben sa qualsiasi ingegnere strutturista specializzato, al crescere delle dimensioni del manufatto la percorribilità

migliora, perché il peso stabilizzante dei cavi di sospensione sale non linearmente. I mezzi circolanti deformano di

meno una struttura più grande e pesante, in parole povere. Rispetto ad un ponte sospeso di luce 1650 , le pendenze

si riducono del 70%. Non è un caso che quando non è sufficiente si debba ricorrere allo schema ibrido con stralli.

Così come non è un caso che ormai non si realizzino ponti sospesi sotto 750-1000 m di luce. I ponti sospesi iniziano

ad avere prestazioni di tutto rispetto proprio dopo 1 km di luce, pur restando ovviamente nel limite massimo di 5 km di

luce, quella critica con le attuali tecnologie, materiali e schemi statici. Secondo Report , la progettazione non ha tenuto

conto del vento e di eventi estremi . Menzogna clamorosa. Proprio il vento è stato uno dei più grandi focus in fase di

progettazione. L'impalcato del ponte di Messina è stato progettato per essere stabile anche in caso di eventi estremi

inverosimili per non dire impossibili, come tempeste da primato che soffiano a 300 km/h. Nello Stretto di Messina ,

non si è mai raggiunta nemmeno la metà di questa velocità. Il segreto sta nell'aver suddiviso l'impalcato in cassoni

distinti con profilo aerodinamico che annullano i vortici. Il vento attraversa il Messina Type Deck e addirittura lo

stabilizza. Basti pensare che rispetto all'Akashi le prestazioni sono superiori del doppio nonostante la luce di 3300 al

posto di 1991. I giapponesi ci fecero i complimenti per il progetto, prima di vincere la gara internazionale per la

progettazione esecutiva e costruzione dell'opera con la loro multinazionale IHI , che fa parte del consorzio. Secondo

Report , i terremoti sono un problema per i ponti sospesi di grande luce. Come ben sa qualsiasi ingegnere strutturista

specializzato, i ponti sospesi di grande luce sono le strutture umane più sicure in caso di sisma. Anche devastante.

Sono quelle che assorbono meno input sismico e
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che reagiscono in modo più disconnesso durante un terremoto. Nel caso del ponte di Messina , posto un terremoto

come 1 Hz, la struttura reagisce a non oltre 0,003 Hz. In più, ha un periodo fondamentale di oscillazione di oltre 30

secondi. Le fondazioni delle torri sono realizzate con jet grouting per la massima stabilità. Altrove esistono mega

strutture più pesanti su terreni meno stabili, a dirla tutta. In altre parole, parlare di terremoti nell'ambito dei ponti

sospesi di grande luce è già di per sé un argomento quasi completamente privo di senso. Secondo Report , il

progetto non tiene conto della faglia del terremoto del 1908. Falso. La progettazione ha tenuto conto di tutte le faglie

(144) presenti nell'area. Se conosciamo bene lo Stretto è proprio grazie al Ponte. Se non avessimo dovuto progettare

l'opera, non avremmo condotto studi di questa portata sul territorio, coinvolgendo i più autorevoli esperti mondiali e

compiendo operazioni rischiose di esplorazione dei fondali Le faglie presenti sono ininfluenti per il manufatto per sua

natura strutturale. Non è un caso che esistano vecchi ponti sospesi meno performanti in aree del pianeta nettamente

più pericolose dal punto di vista sismico su faglie infinitamente più formidabili. Peraltro, la faglia del terremoto del

1908 è molto più a sud della zona dove sorgerà il ponte, come ben si nota dalla mappa inquadrata dai giornalisti della

trasmissione. Sarebbe il caso di dare un'occhiata a ciò che si trova davanti alla telecamera. Secondo Report , non c'è

modo di completare la progettazione esecutiva entro luglio 2024. Non è vero. La progettazione dell'opera è già in

stato avanzatissimo, come confermato dalla società statunitense Parsons , una delle realtà più importanti al mondo in

ambito. Basta poco per arrivare alla fine dell'iter, disponendo già ora di un progetto così dettagliato (oltre 8500

elaborati tecnici firmati dai massimi esperti mondiali). In genere, per le altre opere la progettazione definitiva non

arriva dello stato di completezza del progetto definitivo del ponte di Messina . Persino la variante di massima era già

sostanzialmente definitiva, anche se all'epoca non esisteva ancora burocraticamente questa distinzione e quindi non

aveva questo nome. Secondo Report , si tratta dell'opera pubblica più costosa nella storia d'Italia. Menzogna. Persino

in questo momento sono in costruzione opere più costose, come l'alta velocità SA-RC da 13 miliardi di euro. Il ponte

in sé costa 5 miliardi di euro, 12 in totale con le numerose opere accessorie per rivoluzionare i territori interessati.

Queste includono decine di chilometri di nuove strade e ferrovie, sistemazione idrogeologica del territorio,

riqualificazione delle province, ripascimento di oltre 10 km di costa, centro direzionale di Libeskind e molto altro.

Secondo Report , l'analisi costi-benefici dell'opera è negativa. Falso. Numerose ACB autorevoli danno esito

pienamente positivo, come quella recente di Open Economics o di Università Bocconi . L'unica citata dal programma

è quella del gruppo Ponti, contrario a tutte le grandi opere. Questo gruppo era persino contrario all'alta velocità

ferroviaria Milano-Napoli . Ed è ovviamente contrario anche all'alta velocità Salerno-Reggio Calabria. Per arrivare a

esito negativo, l'analisi considerata è ricca di forzature, omissioni e cherry picking. Si tratta dello stesso gruppo che

era stato scelto dal M5S per dare esito negativo alla convenienza economica dell'alta velocità ferroviaria Italia

Francia. Anche in quel caso gli esperti hanno giustamente
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criticato in modo duro l'analisi, che per arrivare a esito negativo fa delle piroette incredibili. Secondo Report , i

traghetti potrebbero forse inquinare meno di un collegamento stabile. Come sa qualsiasi esperto in ambito, un

collegamento stabile è sempre meno inquinante di un collegamento non stabile (in questo caso marittimo, il più

inquinante che ci sia sulle brevi distanze). La cosa è aggravata dal fatto che i traghetti costringono i veicoli a

incolonnarsi nei centri urbani, dove le emissioni di particolato cancerogeno toccano livelli allarmanti. E, ovviamente,

dall'impossibilità tecnica di istituire un servizio ferroviario a basso impatto ambientale (i normali treni non sono

traghettabili, com'è ovvio che sia). Secondo Report , non ci sono altri investimenti nel Sud oltre al Ponte . Falso.

Abbiamo più volte spiegato che a sud di Napoli sono in realizzazione o già finanziate/in gara nuove opere stradali e

ferroviarie per decine di miliardi di euro. Trovate tutti i dettagli sui siti di RFI e Anas . In Sicilia nello specifico, è in

realizzazione (tra le altre opere) la nuova ferrovia Messina Catania Palermo da 11 miliardi di euro. Grazie al ponte,

l'opera potrà essere attraversata dai treni che già circolano sulla penisola. Oggi, Frecciarossa impiega 5 ore per

spostarsi tra Roma e Reggio Calabria. Nei prossimi anni questa tempistica scenderà a sole 4 ore. Meno per

l'ingresso al ponte ottimizzando le fermate (poco più di 3 ore e mezza). Con il ponte, Frecciarossa non sarà costretto

a tornare indietro una volta arrivato in Calabria, come succede oggi. Potrà proseguire ed essere in Sicilia in pochi

minuti, collegando (ad esempio) Roma e Catania in 4 ore (se diretto). Report mette nello stesso calderone opere di

competenza comunale, provinciale, regionale e statale. Questa nemmeno la commentiamo. È come dire che a Roma

non bisogna realizzare la metro C (che costa quanto il Ponte) o in Toscana in Passante di Firenze perché alcune

strade di Crotone sono dissestate. Secondo Report , la linea Messina Catania Palermo non sarà a doppio binario e

non permetterà ai treni di muoversi velocemente. Falso. Avrà velocità media simile alla linea ad alta velocità Roma

Firenze con picchi di 250 km/h (standard AV) e sarà a doppio binario. Il tracciato è in costruzione e, come sapete, vi

teniamo sempre aggiornati a riguardo. E siamo certi che grazie al ponte, quindi all'apertura del sistema ai vettori

continentali, sarà possibile aumentare in modo netto gli investimenti futuri sull'isola, creando ad esempio una linea ad

alta velocità diretta per Palermo senza passare da Catania, utile per i treni che vengono da Napoli, Roma, Firenze,

Milano ecc. Secondo Report , il primo lotto dell'alta velocità Salerno Reggio Calabria finisce nel nulla. Non è vero. Il

lotto arriva a Praia e velocizza in modo netto il transito da Roma a Reggio Calabria, coinvolgendo anche nuovi

territori più a est. Addirittura, basta questo lotto per ridurre la percorrenza da 5 ore a 4. Se invece ci si riferisce al solo

lotto 1a (una porzione dell'1) è fondamentale per Potenza. Ci teniamo anche a precisare che da che mondo è mondo

le grandi opere, ovvero le arterie, stimolano quelle più piccole. Non collegare stabilmente la Sicilia al continente,

lasciandola in una condizione di insularità che secondo le stime crea danni economici non inferiori a 6 miliardi di euro

ogni 12 mesi, è una pessima idea. Se un treno non può superare quei 3 km di mare, arrivando da nord, la sostenibilità

economica si riduce in modo netto. Vale lo stesso per un treno che parte da Palermo o Catania e non
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può andare a Napoli o a Roma. Non esiste altra isola da addirittura 5 milioni di abitanti che sia separata dal proprio

continente da soli 3 km di mare. È una situazione anomala a livello mondiale. Come sempre, citiamo alcuni dei

professionisti da primato mondiale che hanno firmato il progetto definitivo del ponte sullo stretto di Messina tra le
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professionisti da primato mondiale che hanno firmato il progetto definitivo del ponte sullo stretto di Messina tra le

centinaia: Prof. Ing. Giulio BALLIO Emerito di tecnica costruzioni, già Rettore Politecnico Milano Prof. Ing. Alberto

CASTELLANI già Ordinario Costruzioni in zona sismica Politecnico Milano Prof. Ing. Giorgio DIANA Emerito e

Dirett. Galleria del vento CIRIVE Politec. Milano Prof. Ing. Ezio FACCIOLI già Professore di Ingegneria Sismica

Politecnico Milano Ing. Ian FIRTH Director Flint Neill Ltd. Inghilterra Prof. Niels J. GIMSING Emerito Technical

University of Denmark Danimarca Prof. Ing. Mic.le JAMIOLKOWSKI Emerito Geotecnica Politecnico di Torino Ing.

Dyab KHAZEM PMC Suspension Brigde Indip. Design Parson Group - USA Ing. Allan LARSEN Chief specialist

Aerodinamics COWI - Danimarca Arch. Daniel LIBESKIND Studio Architettura - USA Ing. Peter LUNDHUS Managing

Director Sund & Baelt - Danimarca Prof. Ing. Giuseppe MUSCOLINO Ordinario Scienza Costruzioni Università

Messina Ing. Klaus H. OSTENFELD Esperto di ponti già CEO COWI A/S - Danimarca Ing. Anton PETERSON

Senior Vice Presidente COWI A/S - Danimarca Ing. Aldo SAULLE Project Manager Parson - USA Ing. Christofer

SCOLLARD Chief Project Manager Buckland & Taylor - Canada Ing. Kenneth SARZAN PMC Suspension Brigde -

Parson Group - USA Ing. Peter SLUSZKA Vice Presidente Ammann & Whitney - USA Ing. Yasutsugu YAMASAKI

Progettista Ponti sospesi Ishikawagima - Giappone Prof. Ing. Alberto ZASSO Ordinario Meccanica Applicata

Politecnico Milano Ing. William BROWN, specializzato in ponti sospesi, progettista di quasi tutti i più grossi e

complessi ponti sospesi del mondo. Iscriviti alla newsletter.
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Motonave si arena sulle coste siciliane - Aggiornamento 27.11.2023

(AGENPARL)  -  l un  27  novembre  2023  Con t r i bu to  d ' immag in i :

https://drive.google.com/file/d/1QBvCO2tCQv6JeKSzbqFOZtqyJJsXJYTn/view?usp=sharing Questa mattina, sotto il

coordinamento della Guardia Costiera, sono state avviate le operazioni di disincaglio della motonave "Lider Prestij"

(appartenuta precedentemente alla società Tirrenia con il nome di Beniamino Carnevale) arenatasi nella giornata di

ieri sulla costa di Rometta Marea, nei pressi di Milazzo. Le operazioni si svolgono con l'impiego di due rimorchiatori,

in totale sicurezza e senza compromettere l'ecosistema marino. L'attività è stata preceduta dall'intervento a bordo di

personale del nucleo ispettivo della Guardia Costiera, che insieme al RINA ed ai servizi tecnico-nautici del

Compartimento marittimo di Milazzo, ha valutato la situazione della nave e pianificato le varie fasi necessarie per il

disincaglio. In assistenza sono presenti diversi assetti aeronavali della Guardia Costiera, tra cui un elicottero AW139

"Nemo 8" e nave Dattilo nonché i sommozzatori del Nucleo Sub di Messina. Inviato: domenica 26 novembre 2023

12:35 Motonave si arena sulle coste siciliane: la Guardia Costiera in campo per verificare eventuali inquinamenti e

c o o r d i n a r e  l e  o p e r a z i o n i  d i  r i m o z i o n e  d e l l ' u n i t à  Con t r i bu to  d ' immag in i :

https://drive.google.com/file/d/1qAIZ9DB3Etz35V68HAFrtdZ4MtOl6lzO/view?usp=sharing Q u e s t a  n o t t e  i l

rimorchiatore "Tedy", in navigazione da Napoli verso la Turchia, all'altezza dell'isola di Stromboli, ha rotto il cavo di

rimorchio con cui trasportava la motonave Lider Prestij, bandiera camerunense, appartenuta precedentemente alla

società Tirrenia con il nome di Beniamino Carnevale. La motonave Lider Prestij in balia delle onde, ma senza persone

a bordo, si è poi spiaggiata nella notte sulle coste del comune di Rometta Marea (a circa 15 chilometri da Milazzo).

La Guardia Costiera, a seguito della segnalazione, ha immediatamente attivato la cellula di emergenza, inviando sul

posto le proprie motovedette e, al fine di verificare possibili inquinamenti in prossimità dell'unità, ha disposto l'invio in

area dei subacquei della Guardia Costiera di Messina e il sorvolo dell'aereo Manta ATR42, dotato di strumentazione

idonea a rilevare eventuali inquinamenti. In area anche un elicottero e nave Dattilo della Guardia Costiera. In queste

ore, alla società armatrice è stata notificata la diffida a rimuovere la nave, procedura necessaria per l'attivazione dei

rimorchiatori che effettueranno le operazioni di disincaglio dell'unità. Dalle informazioni acquisite dalla Guardia

Costiera, l'unità risulterebbe priva di carburante a bordo. Attivati anche gli accertamenti tecnici della Guardia Costiera

per comprendere le dinamiche e le responsabilità dell'accaduto, allo scopo di garantire la sicurezza della navigazione.
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La nave incagliata a Rometta, avviate le operazioni di recupero

Le operazioni si svolgono con l'impiego di due rimorchiatori, in totale sicurezza

e senza compromettere l'ecosistema marino Sono stata avviata stamattina,

sotto il coordinamento della cuardia costiera, le operazioni di disincaglio della

motonave Lider Prestij, arenatasi ieri sulla costa di Rometta Marea, nei pressi

di Milazzo, nel Messinese. Le operazioni si svolgono con l'impiego di due

rimorchiatori, in totale sicurezza e senza compromettere l'ecosistema marino.

L'attività è stata preceduta dall'intervento a bordo di personale del nucleo

ispettivo della Guardia Costiera, che insieme al Rina eai servizi tecnico-nautici

del Compartimento marittimo di Milazzo, ha valutato la situazione della nave e

pianificato le varie fasi necessarie per il disincaglio. Per assistenza sono

presenti diversi assetti aeronavali della Guardia Costiera, tra cui un elicottero

AW139 «Nemo 8» e nave Dattilo e anche sommozzatori del nucleo sub di

Messina.
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Nave incagliata, avviate operazioni di recupero

La Lider Prestij si è arenata ieri sulla costa di Rometta Marea - Sono stata

avviate stamattina, sotto il coordinamento della Guardia costiera, le operazioni

di disincaglio della motonave Lider Prestij, arenatasi ieri sulla costa di Rometta

Marea, nei pressi di Milazzo, nel Messinese. Le operazioni si svolgono con

l'impiego di due rimorchiatori, in totale sicurezza e senza compromettere

l'ecosistema marino. L'attività è stata preceduta dall'intervento a bordo di

personale del nucleo ispettivo della Guardia Costiera, che insieme al Rina e ai

servizi tecnico-nautici del Compartimento marittimo di Milazzo, ha valutato la

situazione della nave e pianificato le varie fasi necessarie per il disincaglio. Per

assistenza sono presenti diversi assetti aeronavali della Guardia Costiera, tra

cui un elicottero AW139 Nemo 8 e nave Dattilo e anche sommozzatori del

Nucleo Sub di Messina.
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Motonave arenata a Rometta Marea, al via le operazioni di disincaglio

Hanno preso il via, sotto il coordinamento della Guardia Costiera, le

operazioni di disincaglio della motonave "Lider Prestij" (appartenuta

precedentemente alla società Tirrenia con il nome di Beniamino Carnevale)

arenatasi sulla costa di Rometta Marea, nei pressi di Milazzo. Le operazioni si

svolgono con l'impego di due rimorchiatori. L'attività è stata preceduta

dall'intervento a bordo di personale del nucleo ispettivo della Guardia Costiera,

che insieme al Rina ed ai servizi tecnico-nautici del Compartimento marittimo

di Milazzo, ha valutato la situazione della nave e pianificato le varie fasi

necessarie per il disincaglio. In assistenza sono presenti diversi mezzi della

Guardia Costiera, tra cui un elicottero AW139 "Nemo 8" e nave Dattilo nonché

i sommozzatori del Nucleo Sub di Messina. La motonave si è arenata dopo

che il rimorchiatore "Tedy", in navigazione da Napoli verso la Turchia,

all'altezza dell'isola di Stromboli, ha rotto il cavo di rimorchio con cui

trasportava la motonave Lider Prestij, che batte bandiera camerunense. La

motonave Lider Prestij in balia delle onde, ma senza persone a bordo, si è poi

spiaggiata sulle coste di Rometta Marea (a circa 15 chilometri da Milazzo).

Alla società armatrice è stata notificata la diffida a rimuovere la nave, procedura necessaria per l'attivazione dei

rimorchiatori che effettueranno le operazioni di disincaglio dell'unità. Dalle informazioni acquisite dalla Guardia

Costiera, l'unità risulterebbe priva di carburante a bordo. Attivati anche gli accertamenti tecnici della Guardia Costiera

per comprendere le dinamiche e le responsabilità dell'accaduto, allo scopo di garantire la sicurezza della navigazione
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Nave incagliata nel Messinese, sono in corso le operazioni di recupero

MESSINA (ITALPRESS) - Stamattina, sotto il coordinamento della Guardia

Costiera, sono state avviate le operazioni di disincaglio della motonave "Lider

Prestij", appartenuta precedentemente alla società Tirrenia con il nome di

Beniamino Carnevale, arenatasi nella giornata di ieri sulla costa di Rometta

Marea, nei pressi di Milazzo, nel Messinese. Le operazioni si svolgono con

l'impego di due rimorchiatori, in totale sicurezza e senza compromettere

l'ecosistema marino. L'attività è stata preceduta dall'intervento a bordo di

personale del nucleo ispettivo della Guardia Costiera, che insieme al RINA ed

ai servizi tecnico-nautici del Compartimento marittimo di Milazzo, ha valutato

la situazione della nave e pianificato le varie fasi necessarie per il disincaglio.

In assistenza sono presenti diversi assetti aeronavali della Guardia Costiera,

tra cui un elicottero AW139 "Nemo 8" e nave Dattilo nonchè i sommozzatori

del Nucleo Sub di Messina. - foto: screenshot da video ufficio stampa Guardia

costiera - (ITALPRESS).
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Ponte sullo Stretto, Report della disinformazione

Un bel servizio "confezionato" dai giornalisti di Report per giungere alla

conclusione che il Ponte sullo Stretto è un'opera irrealizzabile. Un servizio ben

confezionato, intriso di notizie "scientificamente" false. Non lo diciamo noi, ma

gli esperti del Comitato tecnico editoriale di pontesullostrettonews che gridano

a l lo  scanda lo .  Perché  l ' impa t to  su l l ' op in ione  pubb l i ca  è  s ta to

devastante.L'analisi del servizio da parte degli esperti: Secondo Report, la

Stretto di Messina "non ha fatto nulla". Si tratta di una menzogna che non tiene

minimamente conto del fatto che la SdM, coinvolgendo i più grandi esperti

mondiali in ponti sospesi di grande luce (tra cui lo stesso Brown, il più

importante ingegnere di ponti sospesi mai esistito) ha permesso di arrivare al

progetto definitivo dell'opera. Sono stati necessari vent'anni di lavoro e lo

sviluppo di nuove tecnologie che oggi rappresentano il Golden standard a

livello mondiale e che vengono sfruttate dalle altre nazioni per le proprie opere.

Per tutti i più grandi e complessi ponti sospesi al mondo, la fase più lunga è

sempre stata quella di progettazione. Oggi tutti i nuovi ponti vengono costruiti

sulla base del progetto del ponte di Messina, sfruttando le medesime

tecnologie a cui l'ingegneria mondiale è arrivata proprio durante la progettazione del collegamento stabile tra Sicilia e

continente. Quanto alla cifra di poco più di 300 milioni di euro, è più che normale per un progetto da oltre 10 miliardi di

euro sviluppato in vent'anni di lavoro dai più importanti tecnici del pianeta con soluzioni innovative mai viste prima.

Per questo genere di scenari a volte si tocca il 10% del costo dell'opera, quindi addirittura parliamo di una cifra che

sarebbe stata normale anche se di 1 miliardo. Secondo Report, la variante di Cannitello è un inutile ecomostro. No. È

una normalissima opera voluta da RFI per spostare la ferrovia dove sorgerà la Torre del ponte lato Calabria. A causa

del sabotaggio del progetto da parte del governo Monti, l'iter non è poi andato avanti. Nel progetto è perfettamente

integrata con il paesaggio, come tutte le altre e numerosissime opere accessorie previste per rivoluzionare le due

province, che assorbono il 60% del finanziamento complessivo. Inutile dire che l'opera sarà completata ora che l'iter è

ripartito. Secondo Report, il ponte di Messina è la più imponente opera infrastrutturale al mondo. Ovviamente non è

cosi. Un ponte sospeso di terza generazione di 3,3 km con torri in superficie non è quasi niente rispetto ad altri mega

progetti nettamente più grandi e complessi in realizzazione in altre zone del pianeta. Anche restando nell'ambito

specifico, alcuni vecchi ponti sospesi di grande luce (es. Golden Gate) hanno rappresentato - con le tecnologie

obsolete dell'epoca - una sfida decisamente più complicata e rischiosa. Secondo Report, la mafia è un problema per

l'opera. Questa affermazione è pericolosissima. Non creare le opere per paura della criminalità organizzata è il

metodo migliore per portare allo scatafascio il territorio e annientare
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il futuro della popolazione. In ogni caso, non capiamo la sensibilità in merito per quest'opera nello specifico. Le altre

opere sono infinitamente più "a rischio" da questo punto di vista. Per il ponte di Messina, parliamo di un progetto

internazionale identificato come strategico dall'Unione Europea che sarà realizzato con riflettori perennemente puntati

da qualsiasi direzione e controlli speciali. Se c'è un progetto dove è rischioso e difficile infiltrarsi è proprio questo.

Secondo Report, il progetto è vecchio e non vale niente. Questa è una menzogna a dir poco diffamatoria. Il progetto

rappresenta ancora oggi il Golden standard mondiale in materia di ponti sospesi di grande luce con impalcato di terza

generazione, la più recente. Negli ultimi dieci anni non ci sono state innovazioni che hanno reso il progetto obsoleto,

come ben sa qualsiasi ingegnere strutturista specializzato in questo tipo di strutture. Non esistono tecnologie e

soluzioni, al momento, che possano permettere la realizzazione di un progetto differente che sia migliore di quello di

cui disponiamo. In altre parole, anche se stracciassimo tutto e ripartissimo da zero, tra 10-20 anni arriveremmo ad un

progetto simile a quello che c'è. Secondo Report, un ponte sospeso di grande luce di terza generazione di 3300 metri

non è adeguato per ospitare il transito ferroviario. Come abbiamo spiegato più volte, non è vero. Anzi, come ben sa

qualsiasi ingegnere strutturista specializzato, al crescere delle dimensioni del manufatto la percorribilità migliora,

perché il peso stabilizzante dei cavi di sospensione sale non linearmente. I mezzi circolanti deformano di meno una

struttura più grande e pesante, in parole povere. Rispetto ad un ponte sospeso di luce 1650, le pendenze si riducono

del 70%. Non è un caso che quando L non è sufficiente si debba ricorrere allo schema ibrido con stralli. Così come

non è un caso che ormai non si realizzino ponti sospesi sotto 750-1000 m di luce. I ponti sospesi iniziano ad avere

prestazioni di tutto rispetto proprio dopo 1 km di luce, pur restando ovviamente nel limite massimo di 5 km di luce,

quella critica con le attuali tecnologie, materiali e schemi statici. Secondo Report, la progettazione non ha tenuto

conto del vento e di eventi estremi. Menzogna clamorosa. Proprio il vento è stato uno dei più grandi focus in fase di

progettazione. L'impalcato del ponte di Messina è stato progettato per essere stabile anche in caso di eventi estremi

inverosimili per non dire impossibili, come tempeste da primato che soffiano a 300 km/h. Nello Stretto di Messina,

non si è mai raggiunta nemmeno la metà di questa velocità. Il segreto sta nell'aver suddiviso l'impalcato in cassoni

distinti con profilo aerodinamico che annullano i vortici. Il vento attraversa il Messina Type Deck e addirittura lo

stabilizza. Basti pensare che rispetto all'Akashi le prestazioni sono superiori del doppio nonostante la luce di 3300 al

posto di 1991. I giapponesi ci fecero i complimenti per il progetto, prima di vincere la gara internazionale per la

progettazione esecutiva e costruzione dell'opera con la loro multinazionale IHI, che fa parte del consorzio. Secondo

Report, i terremoti sono un problema per i ponti sospesi di grande luce. Come ben sa qualsiasi ingegnere strutturista

specializzato, i ponti sospesi di grande luce sono le strutture umane più sicure in caso di sisma. Anche devastante.

Sono quelle che assorbono meno input sismico e che reagiscono in modo più disconnesso durante un terremoto. Nel

caso del ponte di Messina, posto un terremoto come 1 Hz,
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la struttura reagisce a non oltre 0,003 Hz. In più, ha un periodo fondamentale di oscillazione di oltre 30 secondi. Le

fondazioni delle torri sono realizzate con jet grouting per la massima stabilità. Altrove esistono mega strutture più

pesanti su terreni meno stabili, a dirla tutta. In altre parole, parlare di terremoti nell'ambito dei ponti sospesi di grande

luce è già di per sé un argomento quasi completamente privo di senso. Secondo Report, il progetto non tiene conto

della faglia del terremoto del 1908. Falso. La progettazione ha tenuto conto di tutte le faglie (144) presenti nell'area.

Se conosciamo bene lo Stretto è proprio grazie al Ponte. Se non avessimo dovuto progettare l'opera, non avremmo

condotto studi di questa portata sul territorio, coinvolgendo i più autorevoli esperti mondiali e compiendo operazioni

rischiose di esplorazione dei fondali. Le faglie presenti sono ininfluenti per il manufatto per sua natura strutturale. Non

è un caso che esistano vecchi ponti sospesi meno performanti in aree del pianeta nettamente più pericolose dal punto

di vista sismico su faglie infinitamente più formidabili. Peraltro, la faglia del terremoto del 1908 è molto più a sud della

zona dove sorgerà il ponte, come ben si nota dalla mappa inquadrata dai giornalisti della trasmissione. Sarebbe il

caso di dare un'occhiata a ciò che si trova davanti alla telecamera. Secondo Report, non c'è modo di completare la

progettazione esecutiva entro luglio 2024. Non è vero. La progettazione dell'opera è già in stato avanzatissimo, come

confermato dalla società statunitense Parsons, una delle realtà più importanti al mondo in ambito. Basta poco per

arrivare alla fine dell'iter, disponendo già ora di un progetto così dettagliato (oltre 8500 elaborati tecnici firmati dai

massimi esperti mondiali). In genere, per le altre opere la progettazione definitiva non arriva dello stato di

completezza del progetto definitivo del ponte di Messina. Persino la variante di massima era già sostanzialmente

definitiva, anche se all'epoca non esisteva ancora burocraticamente questa distinzione e quindi non aveva questo

nome. Secondo Report, si tratta dell'opera pubblica più costosa nella storia d'Italia. Menzogna. Persino in questo

momento sono in costruzione opere più costose, come l'alta velocità SA-RC da 13 miliardi di euro. Il ponte in sé

costa 5 miliardi di euro, 12 in totale con le numerose opere accessorie per rivoluzionare i territori interessati. Queste

includono decine di chilometri di nuove strade e ferrovie, sistemazione idrogeologica del territorio, riqualificazione

delle province, ripascimento di oltre 10 km di costa, centro direzionale di Libeskind e molto altro. Secondo Report,

l'analisi costi-benefici dell'opera è negativa. Falso. Numerose ACB autorevoli danno esito pienamente positivo, come

quella recente di Open Economics o di Università Bocconi. L'unica citata dal programma è quella del gruppo Ponti,

contrario a tutte le grandi opere. Questo gruppo era persino contrario all'alta velocità ferroviaria Milano-Napoli. Ed è

ovviamente contrario anche all'alta velocità Salerno-Reggio Calabria. Per arrivare a esito negativo, l'analisi

considerata è ricca di forzature, omissioni e cherry picking. Si tratta dello stesso gruppo che era stato scelto dal M5S

per dare esito negativo alla convenienza economica dell'alta velocità ferroviaria Italia Francia. Anche in quel caso gli

esperti hanno giustamente criticato in modo duro l'analisi, che per arrivare a esito negativo fa delle piroette incredibili.

Secondo Report, i traghetti potrebbero forse inquinare meno di un collegamento
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stabile. Come sa qualsiasi esperto in ambito, un collegamento stabile è sempre meno inquinante di un collegamento

non stabile (in questo caso marittimo, il più inquinante che ci sia sulle brevi distanze). La cosa è aggravata dal fatto

che i traghetti costringono i veicoli a incolonnarsi nei centri urbani, dove le emissioni di particolato cancerogeno

toccano livelli allarmanti. E, ovviamente, dall'impossibilità tecnica di istituire un servizio ferroviario a basso impatto

ambientale (i normali treni non sono traghettabili, com'è ovvio che sia). Secondo Report, non ci sono altri investimenti

nel Sud oltre al Ponte. Falso. Abbiamo più volte spiegato che a sud di Napoli sono in realizzazione o già finanziate/in

gara nuove opere stradali e ferroviarie per decine di miliardi di euro. Trovate tutti i dettagli sui siti di RFI e Anas. In

Sicilia nello specifico, è in realizzazione (tra le altre opere) la nuova ferrovia Messina Catania Palermo da 11 miliardi

di euro. Grazie al ponte, l'opera potrà essere attraversata dai treni che già circolano sulla penisola. Oggi,

Frecciarossa impiega 5 ore per spostarsi tra Roma e Reggio Calabria. Nei prossimi anni questa tempistica scenderà

a sole 4 ore. Meno per l'ingresso al ponte ottimizzando le fermate (poco più di 3 ore e mezza). Con il ponte,

Frecciarossa non sarà costretto a tornare indietro una volta arrivato in Calabria, come succede oggi. Potrà

proseguire ed essere in Sicilia in pochi minuti, collegando (ad esempio) Roma e Catania in 4 ore (se diretto). Report

mette nello stesso calderone opere di competenza comunale, provinciale, regionale e statale. Questa nemmeno la

commentiamo. È come dire che a Roma non bisogna realizzare la metro C (che costa quanto il Ponte) o in Toscana

in Passante di Firenze perché alcune strade di Crotone sono dissestate. Secondo Report, la linea Messina Catania

Palermo non sarà a doppio binario e non permetterà ai treni di muoversi velocemente. Falso. Avrà velocità media

simile alla linea ad alta velocità Roma Firenze con picchi di 250 km/h (standard AV) e sarà a doppio binario. Il

tracciato è in costruzione e, come sapete, vi teniamo sempre aggiornati a riguardo. E siamo certi che grazie al ponte,

quindi all'apertura del sistema ai vettori continentali, sarà possibile aumentare in modo netto gli investimenti futuri

sull'isola, creando ad esempio una linea ad alta velocità diretta per Palermo senza passare da Catania, utile per i treni

che vengono da Napoli, Roma, Firenze, Milano ecc. Secondo Report, il primo lotto dell'alta velocità Salerno Reggio

Calabria finisce nel nulla. Non è vero. Il lotto arriva a Praia e velocizza in modo netto il transito da Roma a Reggio

Calabria, coinvolgendo anche nuovi territori più a est. Addirittura, basta questo lotto per ridurre la percorrenza da 5

ore a 4. Se invece ci si riferisce al solo lotto 1a (una porzione dell'1) è fondamentale per Potenza. Ci teniamo anche a

precisare che da che mondo è mondo le grandi opere, ovvero le arterie, stimolano quelle medie, ovvero le vene, che

stimolano quelle piccole, i capillari. Non collegare stabilmente la Sicilia al continente, lasciandola in una condizione di

insularità che secondo le stime crea danni economici non inferiori a 6 miliardi di euro ogni 12 mesi, è una pessima

idea. Se un treno non può superare quei 3 km di mare, arrivando da nord, la sostenibilità economica si riduce in modo

netto. Vale lo stesso per un treno che parte da Palermo o Catania e non può andare a Napoli o a Roma. Non esiste

altra isola da addirittura 5 milioni di abitanti che sia separata dal proprio continente
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da soli 3 km di mare. È una situazione anomala a livello mondiale. Come sempre, citiamo alcuni dei professionisti

da primato mondiale che hanno firmato il progetto definitivo del ponte sullo stretto di Messina tra le centinaia. 0

commenti Lascia un commento.
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Dopo dodici ore disincagliata la motonave "Lider Prestij". Le operazioni della Guardia
Costiere

Dopo ventiquuatro ore di lavoro e quattro rimorchiatori impiegati in mare, la

motonave "Lider Prestij" (appartenuta precedentemente alla società Tirrenia

con il nome di Beniamino Carnevale) arenatasi nella giornata di ieri sulla costa

di Rometta Marea, nei pressi di Milazzo, è stata disincagliata. le operazioni

condotte dalla Guardi Costiera sono state più com0plesse del previsto. Il

traghetto verrà trainato al Porto di Messina, non si sa se subito o domani.

Imposs ib i le  lo  spostamento a Mi lazzo a causa de l la  grandezza

dell'imbarcazione.
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Nave incagliata nel mare del Messinese, operazioni in corso

Stamattina, sotto il coordinamento della Guardia Costiera, sono state avviate

le operazioni di disincaglio della motonave "Lider Prestij" Stamattina, sotto il

coordinamento della Guardia Costiera, sono state avviate le operazioni di

disincaglio della motonave "Lider Prestij", appartenuta precedentemente alla

società Tirrenia con il nome di Beniamino Carnevale, arenatasi nella giornata

di ieri sulla costa di Rometta Marea, nei pressi di Milazzo, nel Messinese. Le

operazioni per liberare la nave Le operazioni si svolgono con l'impego di due

rimorchiatori, in totale sicurezza e senza compromettere l'ecosistema marino.

L'attività è stata preceduta dall'intervento a bordo di personale del nucleo

ispettivo della Guardia Costiera, che insieme al RINA ed ai servizi tecnico-

nautici del Compartimento marittimo di Milazzo, ha valutato la situazione della

nave e pianificato le varie fasi necessarie per il disincaglio. In assistenza sono

presenti diversi assetti aeronavali della Guardia Costiera, tra cui un elicottero

AW139 "Nemo 8" e nave Dattilo nonché i sommozzatori del Nucleo Sub di

Messina.
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Rimorchiatori Augusta al lavoro per il disincaglio dell'ex Beniamino Carnevale

Insieme ai mezzi della Guardia Costiera impegnati due rimorchiatori per

liberare la nave ceduta da Tirrenia 27 Novembre 2023 Questa mattina, sotto il

coordinamento della Guardia Costiera, sono state avviate le operazioni di

disincaglio della motonave Lider Prestij (appartenuta precedentemente alla

società Tirrenia con il nome di Beniamino Carnevale) arenatasi nella giornata

di ieri sulla costa di Rometta Marea, nei pressi di Milazzo. "Le operazioni si

svolgono con l'impego di due rimorchiatori (il Città di Milazzo e il Decrux,

entrambi di Rimorchiatori Augusta, parte del gruppo Rimorchiatori

Mediterranei, ndr ), in totale sicurezza e senza compromettere l'ecosistema

marino. L'attività è stata preceduta dall'intervento a bordo di personale del

nucleo ispettivo della Guardia Costiera, che insieme al Rina ed ai servizi

tecnico-nautici del Compartimento marittimo di Milazzo, ha valutato la

situazione della nave e pianificato le varie fasi necessarie per il disincaglio" ha

spiegato una nota della Guardia Costiera. In assistenza sono presenti diversi

assetti aeronavali della Guardia Costiera, tra cui un elicottero AW139 "Nemo

8" e nave Dattilo nonché i sommozzatori del Nucleo Sub di Messina.
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Nave incagliata nel Messinese, sono in corso le operazioni di recupero

MESSINA - Stamattina, sotto il coordinamento della Guardia Costiera, sono

state avviate le operazioni di disincaglio della motonave "Lider Prestij",

appartenuta precedentemente alla società Tirrenia con il nome di Beniamino

Carnevale, arenatasi nella giornata di ieri sulla costa di Rometta Marea, nei

pressi di Milazzo, nel Messinese. Le operazioni si svolgono con l'impego di

due rimorchiatori, in totale sicurezza e senza compromettere l'ecosistema

marino. L'attività è stata preceduta dall'intervento a bordo di personale del

nucleo ispettivo della Guardia Costiera, che insieme al RINA ed ai servizi

tecnico-nautici del Compartimento marittimo di Milazzo, ha valutato la

situazione della nave e pianificato le varie fasi necessarie per il disincaglio. In

assistenza sono presenti diversi assetti aeronavali della Guardia Costiera, tra

cui un elicottero AW139 "Nemo 8" e nave Dattilo nonchè i sommozzatori del

Nucleo Sub di Messina. - foto: screenshot da video ufficio stampa Guardia

costiera -.
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Ponte sullo Stretto, la disinformazione di Report smontata punto per punto dagli esperti

Il servizio di RAI 3 sul Ponte sullo Stretto Ieri è andato in onda su RAI 3 un

servizio giornalistico di una trasmissione di nome Report che ha parlato del

Ponte sullo Stretto . " Sono state condivise molte informazioni sbagliate, che

hanno creato disinformazione antiscientifica e dubbi immotivati negli spettatori.

Il servizio è stato confezionato ad hoc per remare nella direzione scelta e ha

prodotto danni importanti. Abbiamo fatto un breve riassunto, ma vi invitiamo

come sempre a recuperare i nostri post passati. Negli anni abbiamo più volte

approfondito questi temi nel dettaglio ". Lo scrivono gli esperti che gestiscono

la pagina facebook "Ponte sullo Stretto di Messina". Gli esperti hanno

analizzato il servizio punto per punto, smontando tutte le fake news della

trasmissione già ampiamente nota per la disinformazione: " Secondo Report,

la Stretto di Messina "non ha fatto nulla". Si tratta di una menzogna che non

tiene minimamente conto del fatto che la SdM, coinvolgendo i più grandi

esperti mondiali in ponti sospesi di grande luce (tra cui lo stesso Brown, il più

importante ingegnere di ponti sospesi mai esistito) ha permesso di arrivare al

progetto definitivo dell'opera. Sono stati necessari vent'anni di lavoro e lo

sviluppo di nuove tecnologie che oggi rappresentano il Golden standard a livello mondiale e che vengono sfruttate

dalle altre nazioni per le proprie opere. Per tutti i più grandi e complessi ponti sospesi al mondo, la fase più lunga è

sempre stata quella di progettazione. Oggi tutti i nuovi ponti vengono costruiti sulla base del progetto del ponte di

Messina, sfruttando le medesime tecnologie a cui l'ingegneria mondiale è arrivata proprio durante la progettazione del

collegamento stabile tra Sicilia e continente. Quanto alla cifra di poco più di 300 milioni di euro, è più che normale per

un progetto da oltre 10 miliardi di euro sviluppato in vent'anni di lavoro dai più importanti tecnici del pianeta con

soluzioni innovative mai viste prima. Per questo genere di scenari a volte si tocca il 10% del costo dell'opera, quindi

addirittura parliamo di una cifra che sarebbe stata normale anche se di 1 miliardo. Secondo Report, la variante di

Cannitello è un inutile ecomostro. No. È una normalissima opera voluta da RFI per spostare la ferrovia dove sorgerà

la Torre del ponte lato Calabria. A causa del sabotaggio del progetto da parte del governo Monti, l'iter non è poi

andato avanti. Nel progetto è perfettamente integrata con il paesaggio, come tutte le altre e numerosissime opere

accessorie previste per rivoluzionare le due province, che assorbono il 60% del finanziamento complessivo. Inutile

dire che l'opera sarà completata ora che l'iter è ripartito. Secondo Report, il ponte di Messina è la più imponente

opera infrastrutturale al mondo. Ovviamente non è cosi. Un ponte sospeso di terza generazione di 3,3 km con torri in

superficie non è quasi niente rispetto ad altri mega progetti nettamente più grandi e complessi in realizzazione in altre

zone del pianeta. Anche restando nell'ambito specifico,
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alcuni vecchi ponti sospesi di grande luce (es. Golden Gate) hanno rappresentato - con le tecnologie obsolete

dell'epoca - una sfida decisamente più complicata e rischiosa. Secondo Report, la mafia è un problema per l'opera.

Questa affermazione è pericolosissima. Non creare le opere per paura della criminalità organizzata è il metodo

migliore per portare allo scatafascio il territorio e annientare il futuro della popolazione. In ogni caso, non capiamo la

sensibilità in merito per quest'opera nello specifico. Le altre opere sono infinitamente più "a rischio" da questo punto

di vista. Per il ponte di Messina, parliamo di un progetto internazionale identificato come strategico dall'Unione

Europea che sarà realizzato con riflettori perennemente puntati da qualsiasi direzione e controlli speciali. Se c'è un

progetto dove è rischioso e difficile infiltrarsi è proprio questo. Secondo Report, il progetto è vecchio e non vale

niente. Questa è una menzogna a dir poco diffamatoria. Il progetto rappresenta ancora oggi il Golden standard

mondiale in materia di ponti sospesi di grande luce con impalcato di terza generazione, la più recente. Negli ultimi

dieci anni non ci sono state innovazioni che hanno reso il progetto obsoleto, come ben sa qualsiasi ingegnere

strutturista specializzato in questo tipo di strutture. Non esistono tecnologie e soluzioni, al momento, che possano

permettere la realizzazione di un progetto differente che sia migliore di quello di cui disponiamo. In altre parole, anche

se stracciassimo tutto e ripartissimo da zero, tra 10-20 anni arriveremmo ad un progetto simile a quello che c'è.

Secondo Report, un ponte sospeso di grande luce di terza generazione di 3300 metri non è adeguato per ospitare il

transito ferroviario. Come abbiamo spiegato più volte, non è vero. Anzi, come ben sa qualsiasi ingegnere strutturista

specializzato, al crescere delle dimensioni del manufatto la percorribilità migliora, perché il peso stabilizzante dei cavi

di sospensione sale non linearmente. I mezzi circolanti deformano di meno una struttura più grande e pesante, in

parole povere. Rispetto ad un ponte sospeso di luce 1650, le pendenze si riducono del 70%. Non è un caso che

quando L non è sufficiente si debba ricorrere allo schema ibrido con stralli. Così come non è un caso che ormai non si

realizzino ponti sospesi sotto 750-1000 m di luce. I ponti sospesi iniziano ad avere prestazioni di tutto rispetto proprio

dopo 1 km di luce, pur restando ovviamente nel limite massimo di 5 km di luce, quella critica con le attuali tecnologie,

materiali e schemi statici. Secondo Report, la progettazione non ha tenuto conto del vento e di eventi estremi.

Menzogna clamorosa. Proprio il vento è stato uno dei più grandi focus in fase di progettazione. L'impalcato del ponte

di Messina è stato progettato per essere stabile anche in caso di eventi estremi inverosimili per non dire impossibili,

come tempeste da primato che soffiano a 300 km/h. Nello Stretto di Messina, non si è mai raggiunta nemmeno la

metà di questa velocità. Il segreto sta nell'aver suddiviso l'impalcato in cassoni distinti con profilo aerodinamico che

annullano i vortici. Il vento attraversa il Messina Type Deck e addirittura lo stabilizza. Basti pensare che rispetto

all'Akashi le prestazioni sono superiori del doppio nonostante la luce di 3300 al posto di 1991. I giapponesi ci fecero i

complimenti per il progetto, prima di vincere la gara internazionale per la progettazione esecutiva e costruzione

dell'opera con la loro multinazionale IHI, che fa parte del consorzio. Secondo
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Report, i terremoti sono un problema per i ponti sospesi di grande luce. Come ben sa qualsiasi ingegnere

strutturista specializzato, i ponti sospesi di grande luce sono le strutture umane più sicure in caso di sisma. Anche

devastante. Sono quelle che assorbono meno input sismico e che reagiscono in modo più disconnesso durante un

terremoto. Nel caso del ponte di Messina, posto un terremoto come 1 Hz, la struttura reagisce a non oltre 0,003 Hz.

In più, ha un periodo fondamentale di oscillazione di oltre 30 secondi. Le fondazioni delle torri sono realizzate con jet

grouting per la massima stabilità. Altrove esistono mega strutture più pesanti su terreni meno stabili, a dirla tutta. In

altre parole, parlare di terremoti nell'ambito dei ponti sospesi di grande luce è già di per sé un argomento quasi

completamente privo di senso. Secondo Report, il progetto non tiene conto della faglia del terremoto del 1908. Falso.

La progettazione ha tenuto conto di tutte le faglie (144) presenti nell'area. Se conosciamo bene lo Stretto è proprio

grazie al Ponte. Se non avessimo dovuto progettare l'opera, non avremmo condotto studi di questa portata sul

territorio, coinvolgendo i più autorevoli esperti mondiali e compiendo operazioni rischiose di esplorazione dei fondali.

Le faglie presenti sono ininfluenti per il manufatto per sua natura strutturale. Non è un caso che esistano vecchi ponti

sospesi meno performanti in aree del pianeta nettamente più pericolose dal punto di vista sismico su faglie

infinitamente più formidabili. Peraltro, la faglia del terremoto del 1908 è molto più a sud della zona dove sorgerà il

ponte, come ben si nota dalla mappa inquadrata dai giornalisti della trasmissione. Sarebbe il caso di dare un'occhiata

a ciò che si trova davanti alla telecamera. Secondo Report, non c'è modo di completare la progettazione esecutiva

entro luglio 2024. Non è vero. La progettazione dell'opera è già in stato avanzatissimo, come confermato dalla

società statunitense Parsons, una delle realtà più importanti al mondo in ambito. Basta poco per arrivare alla fine

dell'iter, disponendo già ora di un progetto così dettagliato (oltre 8500 elaborati tecnici firmati dai massimi esperti

mondiali). In genere, per le altre opere la progettazione definitiva non arriva dello stato di completezza del progetto

definitivo del ponte di Messina. Persino la variante di massima era già sostanzialmente definitiva, anche se all'epoca

non esisteva ancora burocraticamente questa distinzione e quindi non aveva questo nome. Secondo Report, si tratta

dell'opera pubblica più costosa nella storia d'Italia. Menzogna. Persino in questo momento sono in costruzione opere

più costose, come l'alta velocità SA-RC da 13 miliardi di euro. Il ponte in sé costa 5 miliardi di euro, 12 in totale con le

numerose opere accessorie per rivoluzionare i territori interessati. Queste includono decine di chilometri di nuove

strade e ferrovie, sistemazione idrogeologica del territorio, riqualificazione delle province, ripascimento di oltre 10 km

di costa, centro direzionale di Libeskind e molto altro. Secondo Report, l'analisi costi-benefici dell'opera è negativa.

Falso. Numerose ACB autorevoli danno esito pienamente positivo, come quella recente di Open Economics o di

Università Bocconi. L'unica citata dal programma è quella del gruppo Ponti, contrario a tutte le grandi opere. Questo

gruppo era persino contrario all'alta velocità ferroviaria Milano-Napoli. Ed è ovviamente contrario anche all'alta

velocità Salerno-Reggio Calabria. Per arrivare a esito negativo, l'analisi considerata è ricca di forzature,
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omissioni e cherry picking. Si tratta dello stesso gruppo che era stato scelto dal M5S per dare esito negativo alla

convenienza economica dell'alta velocità ferroviaria Italia Francia. Anche in quel caso gli esperti hanno giustamente

criticato in modo duro l'analisi, che per arrivare a esito negativo fa delle piroette incredibili. Secondo Report, i traghetti

potrebbero forse inquinare meno di un collegamento stabile. Come sa qualsiasi esperto in ambito, un collegamento

stabile è sempre meno inquinante di un collegamento non stabile (in questo caso marittimo, il più inquinante che ci sia

sulle brevi distanze). La cosa è aggravata dal fatto che i traghetti costringono i veicoli a incolonnarsi nei centri urbani,

dove le emissioni di particolato cancerogeno toccano livelli allarmanti. E, ovviamente, dall'impossibilità tecnica di

istituire un servizio ferroviario a basso impatto ambientale (i normali treni non sono traghettabili, com'è ovvio che sia).

Secondo Report, non ci sono altri investimenti nel Sud oltre al Ponte. Falso. Abbiamo più volte spiegato che a sud di

Napoli sono in realizzazione o già finanziate/in gara nuove opere stradali e ferroviarie per decine di miliardi di euro.

Trovate tutti i dettagli sui siti di RFI e Anas. In Sicilia nello specifico, è in realizzazione (tra le altre opere) la nuova

ferrovia Messina Catania Palermo da 11 miliardi di euro. Grazie al ponte, l'opera potrà essere attraversata dai treni

che già circolano sulla penisola. Oggi, Frecciarossa impiega 5 ore per spostarsi tra Roma e Reggio Calabria. Nei

prossimi anni questa tempistica scenderà a sole 4 ore. Meno per l'ingresso al ponte ottimizzando le fermate (poco più

di 3 ore e mezza). Con il ponte, Frecciarossa non sarà costretto a tornare indietro una volta arrivato in Calabria,

come succede oggi. Potrà proseguire ed essere in Sicilia in pochi minuti, collegando (ad esempio) Roma e Catania in

4 ore (se diretto). Report mette nello stesso calderone opere di competenza comunale, provinciale, regionale e

statale. Questa nemmeno la commentiamo. È come dire che a Roma non bisogna realizzare la metro C (che costa

quanto il Ponte) o in Toscana in Passante di Firenze perché alcune strade di Crotone sono dissestate. Secondo

Report, la linea Messina Catania Palermo non sarà a doppio binario e non permetterà ai treni di muoversi

velocemente. Falso. Avrà velocità media simile alla linea ad alta velocità Roma Firenze con picchi di 250 km/h

(standard AV) e sarà a doppio binario. Il tracciato è in costruzione e, come sapete, vi teniamo sempre aggiornati a

riguardo. E siamo certi che grazie al ponte, quindi all'apertura del sistema ai vettori continentali, sarà possibile

aumentare in modo netto gli investimenti futuri sull'isola, creando ad esempio una linea ad alta velocità diretta per

Palermo senza passare da Catania, utile per i treni che vengono da Napoli, Roma, Firenze, Milano ecc. Secondo

Report, il primo lotto dell'alta velocità Salerno Reggio Calabria finisce nel nulla. Non è vero. Il lotto arriva a Praia e

velocizza in modo netto il transito da Roma a Reggio Calabria, coinvolgendo anche nuovi territori più a est.

Addirittura, basta questo lotto per ridurre la percorrenza da 5 ore a 4. Se invece ci si riferisce al solo lotto 1a (una

porzione dell'1) è fondamentale per Potenza. Ci teniamo anche a precisare che da che mondo è mondo le grandi

opere, ovvero le arterie, stimolano quelle medie, ovvero le vene, che stimolano quelle piccole, i capillari. Non

collegare stabilmente la Sicilia al continente, lasciandola in una condizione di insularità che
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secondo le stime crea danni economici non inferiori a 6 miliardi di euro ogni 12 mesi, è una pessima idea. Se un

treno non può superare quei 3 km di mare, arrivando da nord, la sostenibilità economica si riduce in modo netto. Vale

lo stesso per un treno che parte da Palermo o Catania e non può andare a Napoli o a Roma. Non esiste altra isola da

addirittura 5 milioni di abitanti che sia separata dal proprio continente da soli 3 km di mare. È una situazione anomala

a livello mondiale. Come sempre, citiamo alcuni dei professionisti da primato mondiale che hanno firmato il progetto

definitivo del ponte sullo stretto di Messina tra le centinaia: Prof. Ing. Giulio BALLIO Emerito di tecnica costruzioni,

già Rettore Politecnico Milano Prof. Ing. Alberto CASTELLANI già Ordinario Costruzioni in zona sismica Politecnico

Milano Prof. Ing. Giorgio DIANA Emerito e Dirett. Galleria del vento CIRIVE Politec. Milano Prof. Ing. Ezio FACCIOLI

già Professore di Ingegneria Sismica Politecnico Milano Ing. Ian FIRTH Director Flint Neill Ltd. Inghilterra Prof. Niels

J. GIMSING Emerito Technical University of Denmark Danimarca Prof. Ing. Mic.le JAMIOLKOWSKI Emerito

Geotecnica Politecnico di Torino Ing. Dyab KHAZEM PMC Suspension Brigde Indip. Design Parson Group - USA

Ing. Allan LARSEN Chief specialist Aerodinamics COWI - Danimarca Arch. Daniel LIBESKIND Studio Architettura -

USA Ing. Peter LUNDHUS Managing Director Sund & Baelt - Danimarca Prof. Ing. Giuseppe MUSCOLINO Ordinario

Scienza Costruzioni Università Messina Ing. Klaus H. OSTENFELD Esperto di ponti già CEO COWI A/S -

Danimarca Ing. Anton PETERSON Senior Vice Presidente COWI A/S - Danimarca Ing. Aldo SAULLE Project

Manager Parson - USA Ing. Christofer SCOLLARD Chief Project Manager Buckland & Taylor - Canada Ing. Kenneth

SARZAN PMC Suspension Brigde - Parson Group - USA Ing. Peter SLUSZKA Vice Presidente Ammann & Whitney -

USA Ing. Yasutsugu YAMASAKI Progettista Ponti sospesi Ishikawagima - Giappone Prof. Ing. Alberto ZASSO

Ordinario Meccanica Applicata Politecnico Milano Ing. William BROWN, specializzato in ponti sospesi, progettista di

quasi tutti i più grossi e complessi ponti sospesi del mondo".
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Nave incagliata nel Messinese, sono in corso le operazioni di recupero

MESSINA (ITALPRESS) - Stamattina, sotto il coordinamento della Guardia

Costiera, sono state avviate le operazioni di disincaglio della motonave "Lider

Prestij", appartenuta precedentemente alla società Tirrenia con il nome di

Beniamino Carnevale, arenatasi nella giornata di ieri sulla costa di Rometta

Marea, nei pressi di Milazzo, nel Messinese. Le operazioni si svolgono con

l'impego di due rimorchiatori, in totale sicurezza e senza compromettere

l'ecosistema marino. L'attività è stata preceduta dall'intervento a bordo di

personale del nucleo ispettivo della Guardia Costiera, che insieme al RINA ed

ai servizi tecnico-nautici del Compartimento marittimo di Milazzo, ha valutato

la situazione della nave e pianificato le varie fasi necessarie per il disincaglio.

In assistenza sono presenti diversi assetti aeronavali della Guardia Costiera,

tra cui un elicottero AW139 "Nemo 8" e nave Dattilo nonchè i sommozzatori

del Nucleo Sub di Messina. - foto: screenshot da video ufficio stampa Guardia

costiera - (ITALPRESS).
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Rometta. Nave arenata, in corso la rimozione VIDEO

La Guardia Costiera ha avviato le operazioni necessarie a rimuovere la

Beniamino Carnevale ROMETTA MAREA - In mattinata, come annunciato a

seguito della riunione operativa tenutasi presso il Comune di Rometta Marea ,

sono state avviate le operazioni necessarie alla rimozione della nave cargo

"Lider Prestij" precedentemente appartenuta a Tirrenia con il nome di

Beniamino Carnevale. Le operazioni sono state avviate con un sopralluogo

sulla nave, ad opera del nucleo ispettivo della Guardia Costiera, del Rina e dei

servizi tecnico-nautici del Compartimento marittimo di Milazzo . Dopo aver

valutato la situazione, si è proceduto con il disincaglio. Sul posto sono

operativi due rimorchiatori, assistiti dagli assetti aeronavali della Guardia

Costiera, tra cui un elicottero AW139 "Nemo 8", la nave Datti lo e i

sommozzatori del Nucleo Sub di Messina. La Guardia Costiera ha garantito

che l'operazione non comprometterà in alcun modo gli ecosistemi marini locali.

Articoli correlati.
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Catania, interrogazione Mpa sul Porto: "Si va verso il monopolio assoluto"

CATANIA - "Una gara che, quando conclusa, determinerà un sostanziale

monopolio nella gestione del porto di Catania per i prossimi 25 anni per il fatto

di concedere tutti i servizi gestiti dall'Autorità di Sistema (comprese le

concessioni di beni demaniali e i servizi relativi alla crocieristica) a un solo

gestore". Sono alcuni dei motivi che hanno spinto Serena Spoto e il gruppo

consiliare del Mpa al consiglio comunale di Catania a firmare un'interrogazione

richiedendo informazioni in merito alla gara indetta per la realizzazione della

stazione marittima di Catania e per la gestione venticinquennale dei servizi di

interesse generale nei porti di Augusta e Catania. La gara La gara è stata

indetta ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 36/2023 a seguito

della proposta del promotore del progetto che, nel caso specifico è la società

palermitana Operazioni e Servizi Portuali srl. "I soggetti promotori del project

financing - si legge nell'interrogazione - godono di un indubbio vantaggio

competitivo avendo predisposto tutti gli atti posti a base della gara e avendo

diritto alla prelazione prevista dall'articolo 193 del decreto legislativo n.

36/2023". L'appalto "Il presente appalto - si legge nell'interrogazione -

rappresenta uno snodo decisivo per lo sviluppo economico e per l'assetto urbanistico del rapporto tra porto e città di

Catania. È dunque interesse del Comune quello di sollecitare una decisione dell'ADSP della Sicilia Orientale in merito

a una sospensione sine die o a un annullamento delle procedure di gara, in modo da pensare a una complessiva

rimeditazione dell'intero progetto. In alternativa e, comunque in estremo subordine, si potrebbe pensare a una proroga

di almeno sei mesi volta a garantire la massima partecipazione degli operatori economici di settore". "Dagli atti di

gara - viene spiegato nell'interrogazione - non emergono chiaramente gli impatti dell'opera sulla complessiva mobilità

della zona portua le (tale aspetto viene esaminato a pagina 11 della relazione generale ma in maniera abbastanza

succinta) e sul progetto complessivo di realizzazione del waterfront".

LiveSicilia
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Porto di Palermo, Caddemi "Al centro legalità e trasparenza"

PALERMO (ITALPRESS) - "Sicurezza e legalità nel Palermo Marina Yachting?

Negli ultimi anni abbiamo istituito un'area apposita che si occupa delle legalità

e della trasparenza nell'ambito dell'AdSP e abbiamo fatto diversi protocolli di

legalità con prefettura e forze dell'ordine, che ci consentono di monitorare

continuamente gli appalti e le ditte che vi partecipano". Così Luciano Caddemi,

dirigente area operativa sicurezza portuale dell'AdSP del Mare di Sicilia

Occidentale, a Palermo, a margine di un evento per ricordare la scomparsa di

Mico Geraci, il sindacalista ucciso dalla mafia 25 anni fa a Caccamo.

xd6/vbo/gtr.
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Lionti "La mafia si combatte con il lavoro legale e sicuro"

PALERMO (ITALPRESS) - "E' un delitto che ha portato alla cattura e

all'arresto di latitanti e di chi gestiva la mafia nel territorio. Ma oggi non c'è

ancora un movente e chi di fatto ha compiuto il delitto. Questo non significa

che non si sono fatti passi in avanti o che la magistratura non ha proceduto

nell'individuare le cosche mafiose e punirle. La mafia è radicata nel nostro

territorio e dobbiamo fare di tutto per combatterla e si combatte con il lavoro

vero, legale, retribuito e sicuro". Così Luisella Lionti, segretaria generale UIL

Sicilia, a Palermo, a margine di un evento per ricordare la scomparsa di Mico

Geraci, il sindacalista ucciso dalla mafia 25 anni fa a Caccamo. "Molo

trapezoidale e problema stazione marittima? Ho scelto di fare questo evento

al Palermo Marina Yachting perché rispecchia la politica del fare - spiega -.

Pasqualino Monti ha dimostrato che se si vuole si può creare un'infrastruttura

nell'isola. E' chiaro che bisogna fare i conti con il tessuto dell'illegalità che c'è.

Sono convinto che persone come Pasqualino Monti ce ne vorrebbero tante".

xd6/vbo/gtr.
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COMUNICATO STAMPA Adm: Alesse "Semplificato iter controlli doganali"

(AGENPARL) - lun 27 novembre 2023 Buongiorno. Si invia il testo del

comunicato stampa in oggetto Ufficio di Supporto COMUNICATO STAMPA

Adm: Alesse "Semplificato iter controlli doganali" Roma, 27 novembre 2023 - Il

direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, Roberto Alesse, ha firmato

una circolare che semplifica la complessa materia dei controlli doganali. Da

tempo gli operatori economici chiedevano un intervento in tal senso e

lamentavano, in porti e aeroporti, ripetuti ritardi nello sdoganamento delle

merci. Senza indebolire l'attenzione con cui effettuare i controlli nell'ambito del

circuito doganale, da oggi si responsabilizzano maggiormente i funzionari

addetti a tali attività, perché solo in presenza di indizi concreti, desumibili dalle

diverse verifiche da compiere, si potranno contestare i rischi derivanti dallo

svincolo delle merci. Si riduce, così, un'eccessiva discrezionalità in capo

all'ADM che, sul territorio, applicava talvolta, in modo disomogeneo, la

normativa. "E' una Circolare molto importante e attesa perché contribuisce a

semplificare e razionalizzare il nostro lavoro a tutto vantaggio dell'utenza che,

nel rispetto rigoroso della legge, ha diritto all'erogazione di un servizio pubblico

essenziale efficiente e tempestivo. I controlli doganali vanno effettuati in modo scrupoloso ma tenendo a mente che

dobbiamo eliminare lungaggini e storture inammissibili" così il direttore Alesse.

Agenparl
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DL ENERGIA, AERO: BENE IL GOVERNO SU EOLICO OFFSHORE

(AGENPARL) - lun 27 novembre 2023 COMUNICATO STAMPA ENERGIA.

AERO: BENE IL GOVERNO SU EOLICO OFFSHORE "Esprimiamo viva

soddisfazione per l'approvazione in Consiglio dei Ministri del Decreto Energia,

presentato dal Ministro Pichetto Fratin, che contiene un importante articolo per

lo sviluppo dell'infrastruttura portuale necessaria sia per la realizzazione delle

strutture galleggianti che come base logistica per l'assemblaggio degli

aerogeneratori dell'eolico offshore nel Mediterraneo", è quanto dichiara Fulvio

Mamone Capria, presidente dell'Associazione delle Energie Rinnovabili

Offshore, all'approvazione poco fa del Decreto Energia da parte del CdM.

"Una grande opportunità,, che accompagna gli ingenti investimenti da parte

degli operatori del settore, quella inserita nel Decreto Legge per individuare i

primi due porti che potranno rappresentare un volano per il settore,,

nell'interesse della nascente filiera industriale dell'eolico offshore che ci

consentirà di colmare i gap produttivi di energia rinnovabile nel Paese",

prosegue Mamone Capria. "Con questo specifico articolo del Governo, da noi

più volte auspicato, si finanzia la logistica portuale, fondamentale per la

realizzazione dei grandi impianti eolici in mare, dando il via ad un vero piano strategico per il Paese. Restiamo

disponibili a dialogare con il Governo e il Parlamento per formulare ulteriori proposte utili ad arricchire i contenuti del

DL su quei temi di particolare urgenza per il settore, come il coordinamento nella pianificazione marittima e

l'approvvigionamento delle materie prime per i floaters, nonché auspicando che venga a breve licenziato il Decreto

Fer2, strumento necessario alla pianificazione degli investimenti alle rinnovabili dal mare", scrive in conclusione il

presidente di AERO. Roma, 27 novembre 2023.
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COMUNICATO STAMPA - Dl Energia: Pichetto, liberiamo potenzialità Paese e sosteniamo
imprese in transizione

(AGENPARL) - lun 27 novembre 2023 COMUNICATO STAMPA Dl Energia:

Pichetto, liberiamo potenzialità Paese e sosteniamo imprese in transizione Il

Ministro sul provvedimento portato e approvato in Consiglio dei Ministri: "Vale

27,4 milioni di investimenti. Avanti su rinnovabili e decarbonizzazione

gasivore-energivore. Ok a norma per rigassificatori Porto Empedocle-Gioia

Tauro". Roma, 27 novembre - "Con il decreto Energia vogliamo liberare le

grandi potenzialità del nostro Paese, per renderlo riferimento nel Mediterraneo

sulle rinnovabili: un provvedimento che vale 27,4 miliardi di investimenti.

Vogliamo sostenere famiglie e imprese, per renderle ancor più protagoniste di

una transizione bilanciata e realistica". Lo afferma il Ministro dell'Ambiente

Gilberto Pichetto, in merito al decreto Energia approvato in Consiglio dei

Ministri. "In piena coerenza con il nostro Piano Nazionale Integrato Energia e

Clima - prosegue Pichetto - sosteniamo quei settori produttivi impegnati nel

percorso di decarbonizzazione, fornendo ad esempio importanti risposte per

migliaia di imprese a forte consumo di energia elettrica e gas. Vogliamo

accelerare lo sviluppo delle rinnovabili verso gli obiettivi 2030 - spiega il

Ministro - spingendo le Regioni a realizzare impianti di rinnovabili con un fondo per opere compensative".

"Approviamo inoltre una norma per considerare di pubblica utilità, indifferibili e urgenti, le opere per la costruzione e

l'esercizio di terminali di rigassificazione di gas naturale liquido on-shore, nonché le infrastrutture connesse: una

norma importante per impianti come Porto Empedocle e Gioia Tauro. Rafforziamo inoltre - prosegue Pichetto - la

sfida sul geotermoelettrico e sul bioetanolo, come anche sull'eolico galleggiante e sul teleriscaldamento, tutte filiere

innovative necessarie per il futuro". "Tra le nuove norme - spiega ancora il Ministro - c'è anche la possibilità che gli

enti territoriali non inclusi nella Carta Nazionale delle Aree Idonee possano candidarsi a ospitare il Deposito nazionale

dei rifiuti radioattivi: un passo necessario - aggiunge - per accelerare i tempi di individuazione di un'area di cui il Paese

ha forte bisogno". "Approviamo quindi un pacchetto di norme - conclude il Ministro - molto variegato, ma tutte

riconducibili a una solida e pragmatica visione energetica". Ufficio Stampa 00147 - Roma.
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Trasporti, vm Rixi a Londra incontra Segretario di Stato britannico e business community

(AGENPARL) - lun 27 novembre 2023 Trasporti, vm Rixi a Londra incontra

Segretario di Stato britannico e business community 27 novembre 2023 -

Londra (Uk), 27 nov - Il vice ministro Rixi ha incontrato a Londra il Segretario

di Stato ai trasporti britannico Lord Davies of Gower. L'incontro ha offerto

l'occasione per un nuovo contatto col Gabinetto britannico in vista della

presidenza italiana del prossimo G7. Tra i dossier bilaterali, il focus si è

concentrato sulla collaborazione nei settori marittimo, aereo e ferroviario con

particolare attenzione ai programmi di investimento nelle infrastrutture avviati

dai due governi. A seguire, il viceministro Rixi ha incontrato una folta

rappresentanza della business community presso l'Ambasciata italiana a

Londra per una tavola rotonda su connettività, porti e investimenti. Un incontro

in continuità con le missioni svolte a Singapore, in Giappone, India e Usa per

rafforzare la partnership Italiana con i principali player internazionali. "Ho

riscontrato interesse e attenzione per il modo in cui il nostro governo sta

progettando grandi investimenti in Italia. La scelta di puntare sugli investimenti

piuttosto che sui bonus darà un impulso importante alla modernizzazione del

nostro Paese. Siamo in prima linea per realizzare i grandi progetti e faremo dell'Italia un grande hub Mediterraneo. Il

Pnrr sarà anche un laboratorio di innovazione tecnologica e ingegneristica in cui speriamo di poter contare anche sulle

compe tenze  b r i t ann i che " ,  i l  commen to  de l  v i cem in i s t ro  R i x i  a l l a  conc lus ione  de l l ' i ncon t ro .

________________________ Ufficio Stampa MIT Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
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Dl Energia, due porti nel Sud per l'eolico offshore

Per lo sviluppo dell'eolico off-shore, il Dl Energia prevede l'individuazione di

due aree portuali del Mezzogiorno, con i relativi specchi d'acqua, destinate a

infrastrutture di cantieristica navale, per la produzione, l'assemblaggio e il varo

di piattaforme galleggianti.
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Royal Caribbean, Icon of the Seas entra ufficialmente nella flotta

Celebrazione epocale presso il cantiere Meyer Turku a Turku Roma, 27 nov.

(askanews) - È ufficiale: dopo oltre sette anni di sogni e 900 giorni di

progettazione e costruzione da parte di migliaia di esperti, Royal Caribbean

International ha dato il benvenuto in famiglia all'attesissima Icon of the Seas

con una celebrazione epocale presso il cantiere Meyer Turku a Turku, in

Finlandia. La più grande compagnia di crociere del mondo ha ospitato la

cerimonia a bordo di quella che rappresenterà la combinazione mai vista prima

di ogni tipo di vacanza, nel corso della quale l'arrivo della nuova nave è stato

siglato ufficialmente due mesi prima del debutto previsto per gennaio 2024 a

Miami. A festeggiare questo traguardo c'erano oltre 1.200 persone tra membri

dell'equipaggio e addetti ai lavori, alle quali si sono uniti il presidente e CEO di

Royal Caribbean Group Jason Liberty, il presidente e CEO di Royal Caribbean

International Michael Bayley e il CEO di Meyer Turku Tim Meyer. 'Oggi

festeggiamo più di una nuova nave; è anche la celebrazione del culmine di

oltre 50 anni di innovazione e di sogni alla Royal Caribbean per creare

un'esperienza di vacanza mai vista prima', ha dichiarato Jason Liberty,

presidente e CEO del Gruppo Royal Caribbean. 'La realizzazione di Icon of the Seas rappresenta tutto ciò che si può

ottenere grazie partnership forti e all'impegno orientato a offrire vacanze memorabili in modo responsabile.

Ringraziamo Meyer Turku e l'incredibile gruppo di qualificati partner per essersi uniti a noi in questo viaggio. I ricordi

che milioni di famiglie e di vacanzieri costruiranno su Icon saranno il nostro più grande risultato conseguito fino ad

ora'. Il passaggio di proprietà, comunemente noto come consegna di una nuova nave, tra Royal Caribbean e Meyer

Turku ha anche commemorato la serie di imprese mai viste prima compiute nel corso degli oltre due anni di

costruzione: dall'installazione dell'AquaDome, la più grande struttura in vetro e acciaio mai posata su una nave da

crociera, all'ingegnerizzazione di una quantità d'acqua a bordo mai vista prima attraverso sette piscine, sei scivoli da

record e altro ancora. Ora Icon salperà da Turku verso Cadice dove la compagnia di crociere darà gli ultimi ritocchi

alla vacanza più bella del mondo prima di dirigersi a Miami. A partire da mercoledì 29 novembre, gli amanti

dell'avventura potranno seguire il viaggio di Icon visitando il sito web di Royal Caribbean. 'L'ingresso di Icon of the

Seas nella famiglia Royal Caribbean è un risultato straordinario che migliaia di innovatori, ingegneri, architetti e

designer hanno realizzato in anni di lavoro', ha dichiarato Michael Bayley, presidente e CEO di Royal Caribbean

International. 'Sette anni fa, abbiamo avuto l'idea ambiziosa di creare la prima vacanza veramente fatta per ogni tipo

di famiglia e di amante dell'avventura; ora, è nelle nostre mani, e in questo tratto finale, rendermo tutto perfetto per il

più grande debutto nella nostra storia previsto a gennaio 2024.' Se per 'vacanza in famiglia' si intende una fuga in

famiglia, in coppia o
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con gli amici, l'ampia offerta di Icon presenta importanti novità e segna un nuovo livello di attrattive per permettere

ogni giorno a tutti di creare momenti da ricordare a misura di desiderio nei suoi otto quartieri. Offrirà, infatti, emozioni

adrenaliniche, opportunità straordinarie per rilassarsi, oltre di 40 opzioni per cenare e per bere, intrattenimento

all'avanguardia sui quattro palcoscenici caratteristici della compagnia di crociera - aria, ghiaccio, acqua e teatro - e

molto altro ancora. E con 28 diverse soluzioni di soggiorno, tra cui la nuova Ultimate Family Townhouse su tre livelli,

anche le camere sono progettate con la massima cura per ogni tipo di ospite. I cinque nuovissimi quartieri e i tre

preferiti di sempre rivisitati sono davvero destinazioni a sé stanti, ricche di esperienze, intrattenimento dal vivo,

ristoranti e bar, tra cui: - Thrill Island - Il nuovo centro del brivido offre Category 6, il più grande parco acquatico in

mare, con sei scivoli da record; Crown's Edge, un po' skywalk, un po' percorso aereo su corde e un po' area da

brivido dove gli amanti dell'avventura stanno in equilibro a quasi 50 metri sopra l'oceano; il simulatore FlowRider; il

campo da minigolf Lost Dunes e altro ancora. Tra una scarica di adrenalina e l'altra, a pochi passi di distanza si

trovano nuovi posti dove mangiare qualcosa, rilassandosi, o regalarsi una dolce delizia: Basecamp e Desserted per

frullati da urlo. - Chill Island - Quattro delle sette piscine di Icon si trovano in questo angolo di paradiso su tre livelli,

ognuna con un'atmosfera unica e una vista spettacolare sull'oceano: la vivace Swim & Tonic, il primo swim-up bar

della compagnia di crociera in mare; Royal Bay, la piscina più grande in mare; Cloud 17, un rifugio per soli adulti; e la

tranquilla Cove Pool, con bordo a sfioro. Grazie alle diverse melodie proposte dai gruppi dal vivo e dai DJ; ai punti di

ristoro a bordo piscina che offrono drink e cibo veloce e informale, come il The Lime & Coconut e il suo nuovo frozen

cocktail bar; e El Loco Fresh & Cantina Fresca, gli ospiti potranno rilassarsi davvero giorno e notte. - Surfside - Sarà

il primo quartiere creato appositamente per le giovani famiglie. Adulti e bambini potrano rimanere a giocare tutto il

giorno tra opportunità per stare a mollo, come la nuova piscina Water's Edge per gli adulti, la Baby Bay e l'acquapark

Splashaway Bay per i bambini, nonché con nuovi punti di ristoro dedicati, come il buffet Surfside Eatery; il brunch da

gustare tutto il giorno al Pier 7; e il comodo Surfside Bites con sfizi prendere al volo e gustare mentre si passeggia. E

per deliziarsi con invitanti bocconcini, c'è The Lemon Post, un nuovissimo bar con due menu, uno per gli adulti e l'altro

per i bambini. - AquaDome - Un'oasi tranquilla di giorno e un vivace punto di ritrovo di notte, il nuovo quartiere offre

vedute a 360° sull'oceano; un'ampia scelta di ristoranti e bar, tra preferiti di sempre e nuove aperture; una parete

d'acqua alta 17 metri; e un AquaTheater di nuova concezione che presenta il primo cast composto di robot,

skateboarder, subacquei e altro ancora. Dal primo punto di ristoro di Royal Caribbean, l'AquaDome Market, al Rye &

Bean, un nuovo bar con numerosi modi di assaporare il caffè e cocktail a base di caffè, fino al nuovo bar Overlook

con i pods, nonché agli strabilianti spettacoli acquatici della compagnia di crociera, offre davvero un'esperienza

straordinariamente emozionante. - The Hideaway - 'Nascosto' a oltre 40 metri sopra l'oceano, un nuovo quartiere che

combina le buone vibrazioni dei beach club di tutto il mondo.
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La prima piscina a sfioro sospesa in mare è al centro di tutto, con una vista a 180 gradi sull'oceano che la rende il

luogo perfetto per osservare i tramonti dalla prospettiva che solo una crociera può offrire, mentre gli ospiti si godono i

DJ set e un super servizio bar. - Royal Promenade - Il cuore pulsante di Icon offre più di 15 ristoranti, bar e lounge, tra

cui Dueling Pianos, il primo bar con sfide tra pianoforti di Royal Caribbean; il nuovo 1400 Lobby Bar, ispirato alla

storia della costruzione navale, con una terrazza affacciata sull'oceano che apre per la prima volta verso l'esterno

questa nuova versione reinventata del quartiere; e i preferiti di sempre con un tocco di novità quali Giovanni's Italian

Kitchen & Wine Bar, Starbucks e altro ancora. Questo grande classico debutta anche con una vista sull'oceano dal

pavimento al soffitto, un'impresa ingegneristica resa possibile da The Pearl, la più grande scultura al mondo di arte

cinetica. - Central Park - Più vivace che mai, il quartiere all'aperto è stato reimmaginato con ancora più opzioni per

cenare, bere e divertirsi. Migliaia di piante autentiche fanno da cornice a nuove esperienze e a grandi classici con un

tocco di novità, come il popolare Izumi, con una nuova collocazione e un bancone a passaggio; e la steakhouse

americana Chops Grille. Debuttano anche locali come l'Empire Supper Club, un'esperienza molto particolare che

abbina otto portate a vino, cocktail e musica, e il Lou's Jazz 'n Blues, per spettacoli dal vivo di jazz soul, musica pop

jazz e altro ancora. - Suite Neighborhood - Esteso su quattro ponti, il Suite Neighborhood più ampio di Royal

Caribbean offrirà suite ancora più grandi, il nuovo Grove Suite Sun Deck, completo di piscina privata, idromassaggio

e sala da pranzo mediterranea dedicata, e la nuova Coastal Kitchen sue due livelli con vista sull'AquaDome e

sull'oceano. Icon è anche la prima nave della compagnia di crociere che può essere alimentata con gas naturale

liquefatto (GLN), combustibile di transizione. I motori a doppia alimentazione affiancheranno una serie di ritrovati per

l'efficienza energetica e programmi ambientali leader per il settore, come il primo impianto di termovalorizzazione dei

rifiuti in mare. Con un'efficienza energetica superiore del 24% rispetto agli standard richiesti per le navi progettate

oggi, la nave più sostenibile della compagnia di crociere segnerà il passo successivo nel viaggio della società madre

Royal Caribbean Group verso l'introduzione di una nave da crociera a zero emissioni entro il 2035. Ogni tipo di

famiglia e di avventuriero potrà partire per la migliore vacanza al mondo e fare un viaggio tra meravigliose isole dei

tropici in qualsiasi periodo dell'anno, a partire da gennaio 2024. Tutte le avventure di 7 notti nei Caraibi orientali o

occidentali, con partenza da Miami, prevedono destinazioni idilliache in tutti i Caraibi e un'impareggiabile giornata tra

momenti elettrizzanti e relax presso la pluripremiata isola privata di Royal Caribbean, Perfect Day at CocoCay alle

Bahamas. Inoltre, da gennaio 2024, Perfect Day offrirà il primo 'rifugio' per soli adulti dell'area privata Hideaway

Beach: un'esperienza che durerà tutto il giorno, con spiaggia e piscine private, nuovi punti di ristoro, cabine esclusive,

musica dal vivo e molto altro.
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Wista Italy a Milano per l'annuale Assemblea e il "Wistmas Party"

MILANO - Wista Italy, l'Associazione nazionale delle professioniste del settore

marittimo e logistico si è riunita a Milano il 24 e 25 novembre per una due

giorni in cui si sono alternati momenti di confronto e dibattito ad altri conviviali

e culturali. La città di Milano ha accolto le socie di Wista Italy nei luoghi più

rappresentativi per l'empowerment femminile e dove grandi donne hanno

scritto pagine di storia per lo sviluppo culturale del Paese. L'assemblea

annuale si è, infatti, svolta nel pomeriggio di venerdì 24 nella splendida cornice

della sala polifunzionale della Fondazione Giangiacomo Feltrinelli di viale

Pasubio. All'ordine del giorno il report delle attività svolte e i progetti per il

secondo anno di mandato. Il direttivo, guidato dalla presidente, Costanza

Musso e composto dalla vicepresidente Gabriella Reccia, la contact person

Caterina Cerrini, l'addetta ai media Lucia Nappi e la tesoriera Barbara

Pozzolo, ha sottolineato come l'associazione abbia fatto, grazie all'apporto di

tutte le associate, significativi passi avanti e sia oggi riconosciuta nel settore

come un interlocutore necessario e credibile. La presidente Musso ha

dichiarato: "In meno di un anno siamo state chiamate a partecipare, come

Wista, ad oltre 20 convegni del settore con oltre 20 diverse socie, abbiamo ottenuto importanti premi ed attestati di

stima per l'attività svolta per l'empowerment femminile nel settore posizionandoci come interlocutrici di istituzioni, enti

ed assocoiazioni; abbiamo visitato numerosi porti e incontrato donne con ruoli di grande responsabilità come la

rettrice del Politecnico di Milano, Donatella Sciuto, la presidente di Mare Vivo Rosalba Giugni, la presidente Wista

International Elpi Petraki e molte altre. Riceviamo costantemente richieste di ingressi in associazione e questo ci

rende orgogliose perchè significa che Wista è ormai percepita come una realtà attrattiva. Tutto cio' è stato possibile

grazie al lavoro di tutte le associate e dei direttivi che ci hanno precedeute che hanno gettato le basi". Un'assemblea

molto partecipata che ha visto l'80% delle socie in presenza e un 10% circa in collegamento da remoto. Il direttivo ha

voluto tracciare un percorso condiviso con tutte le presenti per l'affermarsi di una di crescita sul tema dell'equità di

genere nel settore marittimo e logistico in generale, anche in relazione all'evoluzione della società e delle professioni

del settore. In chiusura dell'assemblea è stato conferito alla Comandante Serena Melani il premio personalità dell'anno

2023 di Wista Italy quale: "Esempio di professionalità e tenacia per le donne del settore marittimo. Modello di

empowerment femminile e motivo di ispirazione per le nuove generazioni". La comandante Melani è la prima donna in

Italia al comando di una nave passeggeri e alla quale la compagnia Msc Crociere ha affidato la nave più

rappresentativa, la nuova ammiraglia green Explora I della flotta Explora Journeys. "Sono molto onorata di ricevere

questo riconoscimento" - ha detto la comandante Melani - "Oggi, la presenza delle
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donne lavoratrici a bordo delle navi, seppur minoritaria in termini numerici, è una realtà. Ma la strada per favorirne

un migliore inserimento, per sconfiggere gli stereotipi di genere, le discriminazioni e le scarse opportunità

occupazionali, è ancora lunga da percorrere" La serata si è conclusa con il tradizionale Wistmas Party nella stupenda

cornice della Società del Giardino, club di tradizione e storia molto "maschile" che ha con grande cortesia accolto le

socie Wista per questo evento. La serata è stata arricchita da una particolare sorpresa: l'esibizione della

"cantafiorista", la cantante Rosalba Piccinni che ha intrattenuto gli ospiti con la sua meravigliosa voce, accompagnata

da sax e piano, con alcuni particolari arrangiamenti da Mina a Lucio Dalla. Tra i tanti ospiti il controammiraglio della

Marina Leonardo Merlini, direttore Museo Navale della Spezia, Laurance Martin la segretario generale della

Federazione del Mare accompagnata da Noli Mazza, la giornalista e scrittrice Mariangela Pira, l'amico Carlo Silva di

Clicutility. Tutti i presenti sono stati omaggiati del libro appena uscito "Ingemaus", edito Feltrinelli, sulla storia di Inge

Feltrinelli, fotografa e donna di grande coraggio, quasi a celebrarne la nascita, casualmente proprio nel giorno in cui si

è svolta l'Assemblea e la cena di Wista. E' seguita una giornata culturale: le socie hanno visitato Villa Necchi

Campiglio per ammirare l'opera commissionata e curata da due donne dello scorso secolo, Gigina e Nedda Necchi

che prima di morire lasciarono al FAI , Fondo Ambiente Italiano, fondato da Giulia Maria Crespi, non solo la casa ma

anche gli arredi. "Questa due giorni di Wista Italy a Milano" - ha commentato la presidente Musso - "ha consegnato

alle socie storie di donne che hanno costruito molto per la città e per il paese investendo in bellezza e in cultura, due

ambiti in cui lo shipping ha ampi margini di miglioramento. Storie di imprenditorialità femminile importanti e

significative, veri esempi di ispirazione" Concludendo, poi, un sole caldo ed accogliente di giorno e la luna piena alle

spalle del duomo hanno fatto il resto perché anche la fortuna premia "le audaci".
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Manuel Grimaldi e Zeno D'Agostino protagonisti del terzo Osservatorio sulla Portualità

L'evento è in programma martedì 28 novembre alle 14.30 al Centro Congressi

Roma Eventi di piazza di Spagn Roma - I più autorevoli protagonisti della

logistica e della portualità internazionale a confronto con la politica. Dai nuovi

scenari geopolitici globali alla necessità di riformare un settore, quello dei porti,

da sempre pilastro dell'economia e degli scambi commerciali del Paese: questi

i temi che animeranno la terza edizione dell' Osservatorio sulla Portualità , in

programma martedì 28 alle 14.30 al Centro Congressi Roma Eventi di piazza

di Spagna. "L'evento, nato in memoria del padre della prima riforma dei porti

del 1994, il senatore Francesco Nerli, è diventato ormai il punto di riferimento

nazionale del settore" ha detto Franco Mariani, ex segretario generale di

Assoporti, editore di ShipMag e fondatore dell'Osservatorio. Sul palco dei

relatori saliranno tra gli altri Manuel Grimaldi, primo armatore italiano e

presidente dell'International Chamber of Shipping , Zeno D'Agostino,

presidente dell'Associazione dei porti europei (Espo) e dell'Autorità di sistema

portuale di Trieste, Valentina Ghio (Commissione Trasporti e vicepresidente

Gruppo Pd alla Camera) con Maria Grazia Frijia (Commissione Trasporti,

deputata Fratelli d'Italia), Luigi Merlo (presidente nazionale di Federlogistica e manager Msc).
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GRANDE SUCCESSO PER LA MISSIONE PROPELLER CLUBS ITALY A ISTANBUL

Si è concluso pochi giorni fa l'incontro tra il Propeller Clubs d'Italia e il Cluster

marittimo e portuale turco a Istanbul La missione italiana, guidata dal

Presidente Umberto Masucci, ha visto la partecipazione di oltre 40 delegati tra

esponenti privati e pubblici del Cluster marittimo, portuale e logistico italiano,

presenti rappresentanti di molti Propeller Clubs italiani tra cui i Vice Presidenti

nazionali Riccardo Fuochi e Fabrizio Zerbini . "La presenza di tutte le cinque

Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico e del Comando Generale delle

Capitanerie di porto - ha dichiarato Masucci - è testimonianza dell'importanza

dei traffici tra i due Paesi che hanno raggiunto un interscambio di quasi 26

miliardi di Euro, di cui i due terzi via mare" Svariate le attività nel corso della

missione, la decima all'estero: incontri tra il Cluster italiano e rappresentanti del

Cluster turco, visita alle infrastrutture portuali e una intensa opera di networking

con i colleghi turchi. E' stata l'occasione per incontrare, alla presenza

dell'Ambasciatore d'Italia Giorgio Marrapodi, la numerosa Comunità italiana

presente in Turchia. Degna di nota la Tavola Rotonda organizzata da SRM

(società di studi e ricerche del gruppo Banca Intesa e partner scientifico del

Propeller) insieme alla locale Chamber of Shipping sul tema "Il Mediterraneo unisce Italia e Turchia". Molto stimolante,

tra le visite alle infrastrutture portuali, l'incontro a Galataport, il terminal crociere sotterraneo di Istanbul, inserito in un

progetto complessivo di 1.3 miliardi di euro. Progetto che in solo tre anni ha trasformato una vecchia banchina di 1

km sul Bosforo in un eccezionale waterfront con alberghi, bar, ristoranti, negozi alla moda, parchi verdi: un

eccezionale esempio di come operatività portuale e waterfront cittadino possono positivamente coesistere. "Le

nostre Missioni- conclude Masucci- non sono solo momenti di incontro con i Cluster locali e di visite alle infrastrutture

portuali, ma anche una importante occasione di networking interno al Cluster marittimo italiano, pubblico e privato per

dare tutti insieme ulteriore spinta alla cultura ed al business del Mare.".
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Missione ad Istanbul per il Propeller Clubs d'Italia

Hanno partecipato oltre 40 delegati tra esponenti privati e pubblici del nostro

cluster marittimo, portuale e logistico Si è concluso la scorsa settimana in

Turchia l'incontro tra il Propeller Clubs d'Italia e il Cluster marittimo e portuale

turco a Istanbul. La missione italiana, guidata dal presidente Umberto Masucci

, ha visto la partecipazione di oltre 40 delegati tra esponenti privati e pubblici

del cluster marittimo, portuale e logistico italiano. Presenti rappresentanti di

molti Propeller Clubs italiani tra cui i vice presidenti nazionali Riccardo Fuochi

e Fabrizio Zerbini. "La presenza di tutte le cinque Autorità di Sistema Portuale

dell'Adriatico e del Comando Generale delle Capitanerie di porto - ha

dichiarato Masucci - è testimonianza dell'importanza dei traffici tra i due Paesi

che hanno raggiunto un interscambio di quasi 26 miliardi di Euro, di cui i due

terzi via mare". Svariate le attività nel corso della missione, la decima

all'estero: incontri tra il Cluster italiano e rappresentanti del Cluster turco, visita

alle infrastrutture portuali e una intensa opera di networking con i colleghi turchi.

È stata l'occasione per incontrare, alla presenza dell'Ambasciatore d'Italia

Giorgio Marrapodi, la numerosa Comunità italiana presente in Turchia. Degna

di nota la Tavola Rotonda organizzata da SRM (società di studi e ricerche del gruppo Banca Intesa e partner

scientifico del Propeller) insieme alla locale Chamber of Shipping sul tema 'Il Mediterraneo unisce Italia e Turchia'. Tra

le visite alle infrastrutture portuali, molto stimolante per i rappresentanti del Propeller è stato l'incontro a Galataport, il

terminal crociere sotterraneo di Istanbul, inserito in un progetto complessivo di 1.3 miliardi di euro. Progetto che in

solo tre anni ha trasformato una vecchia banchina di 1 km sul Bosforo in un eccezionale waterfront con alberghi, bar,

ristoranti, negozi alla moda, parchi verdi: un eccezionale esempio di come operatività portuale e waterfront cittadino

possono positivamente coesistere. "Le nostre Missioni - ha concluso Masucci - non sono solo momenti di incontro

con i cluster locali e di visite alle infrastrutture portuali, ma anche una importante occasione di networking interno al

cluster marittimo italiano, pubblico e privato per dare tutti insieme ulteriore spinta alla cultura ed al business del Mare".

Condividi Tag propeller club Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Red Sea Global in progress: il lusso diventa realtà

L' Arabia Saudita punta sul turismo internazionale. E lo fa con disegni

avveniristici, sostenibili e pronti ad affermare la destinazione come meta di

lusso. Tra i progetti c'è il Red Sea Global che prevede da dicembre 2023

l'apertura di strutture luxury, a basso impatto ambientale, affacciate sulle

spiagge del Mar Rosso. Lungo la costa occidentale del Paese, entro il 2030,

sorgeranno 50 hotel, 8.000 camere, fino a mille proprietà residenziali e un

aeroporto internazionale dedicato con collegamenti continui con le principali

città del Regno. L'area, che si estende per 28.000 chilometri quadrati, accoglie

un arcipelago di oltre 90 isole incontaminate, vulcani spenti, dune del deserto,

canyon di montagna, siti culturali storici e una delle barriere coralline più grandi

e variegate al mondo. I primi hotel che apriranno i battenti sono il Six Senses

Southern Dunes, non distante da Medina, omaggio al patrimonio nabateo, e il

St. Regis Red Sea Resort sull'arcipelago di Ummahat, direttamente sul mare

(apertura prevista il 28 dicembre 2023). Altro progetto di sviluppo regionale

sostenibile, che rientra nella cornice della Saudi Vision 2030, è Neom che

comprende Leyja, nel nord-ovest dell'Arabia, nei pressi del Golfo di Aqaba.

Qui, in una magnifica valle naturale scavata tra montagne alte 400 metri, verranno realizzati tre hotel, ciascuno con 40

stanze e suite, che si integreranno con la natura circostante e offriranno esperienze uniche ai visitatori. Tutti gli

alberghi avranno una piscina a sfioro sul tetto. Leyja rientra tra i piani di sviluppo dell'area che comprende anche

Sindalah, un'isola artificiale con hotel di lusso e porti turistici; The Line, una gigantesca smart city senza auto con un

edificio lungo 170 km e stretto appena 200 metri; Trojena, la destinazione montana per tutto l'anno e la prima

esperienza di sci all'aperto e Oxagon, un complesso industriale galleggiante alimentato con energie rinnovabili.

L'agenzia di Viaggi
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Agostinelli nella missione guidata da Masucci del Propeller Club d'Italia a Istambul

Tempo di lettura: minuti Istambul - Si è concluso l'incontro tra il Propeller Clubs

d'Italia e il Cluster marittimo e portuale turco a Istanbul, al quale ha partecipato

il Presidente del Propeller Port of La Spezia e Port of Marina di Carrara

Gianluca Agostinelli. La missione italiana, guidata dal Presidente Umberto

Masucci , ha visto la partecipazione di oltre 40 delegati tra esponenti privati e

pubblici del Cluster marittimo, portuale e logistico italiano. Presenti

rappresentanti di molti Propeller Clubs italiani tra cui i Vice Presidenti nazionali

Riccardo Fuochi e Fabrizio Zerbini. "La presenza di tutte le cinque Autorità di

Sistema Portuale dell'Adriatico e del Comando Generale delle Capitanerie di

porto - ha dichiarato Masucci - è testimonianza dell'importanza dei traffici tra i

due Paesi che hanno raggiunto un interscambio di quasi 26 miliardi di Euro, di

cui i due terzi via mare". Svariate le attività nel corso della missione, la decima

all'estero: incontri tra il Cluster italiano e rappresentanti del Cluster turco, visita

alle infrastrutture portuali e una intensa opera di networking con i colleghi turchi.

E' stata l'occasione per incontrare, alla presenza dell'Ambasciatore d'Italia

Giorgio Marrapodi, la numerosa Comunità italiana presente in Turchia. Degna

di nota la Tavola Rotonda organizzata da SRM (Società di studi e ricerche del gruppo Banca Intesa e partner

scientifico del Propeller) insieme alla Chamber of Shipping sul tema "Il Mediterraneo unisce Italia e Turchia". Molto

stimolante, tra le visite alle infrastrutture portuali, l'incontro a Galataport, il terminal crociere sotterraneo di Istanbul,

inserito in un progetto complessivo di 1.3 miliardi di euro. Progetto che in solo tre anni ha trasformato una vecchia

banchina di 1 km sul Bosforo in un eccezionale waterfront con alberghi, bar, ristoranti, negozi alla moda, parchi verdi:

un eccezionale esempio di come operatività portuale e waterfront cittadino possono positivamente coesistere. "Le

nostre Missioni - conclude Masucci - non sono solo momenti di incontro con i Cluster locali e di visite alle

infrastrutture portuali, ma anche una importante occasione di networking interno al Cluster marittimo italiano, pubblico

e privato per dare tutti insieme ulteriore spinta alla cultura e al business del Mare." Condividi : Altri Articoli :.
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Wista Italy a Milano per l'annuale Assemblea e il "Wistmas Party"

Tempo di lettura: minuti Milano - Wista Italy, l'Associazione nazionale delle

professioniste del settore marittimo e logistico si è riunita a Milano per una due

giorni in cui si sono alternati momenti di confronto e dibattito ad altri conviviali

e culturali. La città di Milano ha accolto le socie di Wista Italy nei luoghi più

rappresentativi per l'empowerment femminile e dove grandi donne hanno

scritto pagine di storia per lo sviluppo culturale del Paese. L'assemblea

annuale si è, infatti, svolta nel pomeriggio di venerdì 24 nella splendida cornice

della sala polifunzionale della Fondazione Giangiacomo Feltrinelli di viale

Pasubio. All'ordine del giorno il report delle attività svolte e i progetti per il

secondo anno di mandato. Il direttivo, guidato dalla presidente, Costanza

Musso e composto dalla vicepresidente Gabriella Reccia, la contact person

Caterina Cerrini, l'addetta ai media Lucia Nappi e la tesoriera Barbara

Pozzolo, ha sottolineato come l'associazione abbia fatto, grazie all'apporto di

tutte le associate, significativi passi avanti e sia oggi riconosciuta nel settore

come un interlocutore necessario e credibile. La presidente Musso ha

dichiarato: "In meno di un anno siamo state chiamate a partecipare, come

Wista, ad oltre 20 convegni del settore con oltre 20 diverse socie, abbiamo ottenuto importanti premi ed attestati di

stima per l'attività svolta per l'empowerment femminile nel settore posizionandoci come interlocutrici di istituzioni, enti

ed associazioni; abbiamo visitato numerosi porti e incontrato donne con ruoli di grande responsabilità come la rettrice

del Politecnico di Milano, Donatella Sciuto, la presidente di Mare Vivo Rosalba Giugni, la presidente Wista

International Elpi Petraki e molte altre. Riceviamo costantemente richieste di ingressi in associazione e questo ci

rende orgogliose perché significa che Wista è ormai percepita come una realtà attrattiva. Tutto ciò è stato possibile

grazie al lavoro di tutte le associate e dei direttivi che ci hanno precedeute che hanno gettato le basi". Un'assemblea

molto partecipata che ha visto l'80% delle socie in presenza e un 10% circa in collegamento da remoto. Il direttivo ha

voluto tracciare un percorso condiviso con tutte le presenti per l'affermarsi di una di crescita sul tema dell'equità di

genere nel settore marittimo e logistico in generale, anche in relazione all'evoluzione della società e delle professioni

del settore. In chiusura dell'assemblea è stato conferito alla Comandante Serena Melani il premio personalità dell'anno

2023 di Wista Italy quale: "Esempio di professionalità e tenacia per le donne del settore marittimo. Modello di

empowerment femminile e motivo di ispirazione per le nuove generazioni". La comandante Melani è la prima donna in

Italia al comando di una nave passeggeri e alla quale la compagnia Msc Crociere ha affidato la nave più

rappresentativa, la nuova ammiraglia green Explora I della flotta Explora Journeys. "Sono molto onorata di ricevere

questo riconoscimento" - ha detto la comandante Melani - "Oggi,
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la presenza delle donne lavoratrici a bordo delle navi, seppur minoritaria in termini numerici, è una realtà. Ma la

strada per favorirne un migliore inserimento, per sconfiggere gli stereotipi di genere, le discriminazioni e le scarse

opportunità occupazionali, è ancora lunga da percorrere". La serata si è conclusa con il tradizionale Wistmas Party

nella stupenda cornice della Società del Giardino, club di tradizione e storia molto "maschile" che ha con grande

cortesia accolto le socie Wista per questo evento. La serata è stata arricchita da una particolare sorpresa: l'esibizione

della "cantafiorista", la cantante Rosalba Piccinni che ha intrattenuto gli ospiti con la sua meravigliosa voce,

accompagnata da sax e piano, con alcuni particolari arrangiamenti da Mina a Lucio Dalla. Tra i tanti ospiti il

controammiraglio della Marina Leonardo Merlini, direttore Museo Navale della Spezia, Laurance Martin la segretario

generale della Federazione del Mare accompagnata da Noli Mazza, la giornalista e scrittrice Mariangela Pira, l'amico

Carlo Silva di Clicutility. Tutti i presenti sono stati omaggiati del libro appena uscito "Ingemaus", edito Feltrinelli, sulla

storia di Inge Feltrinelli, fotografa e donna di grande coraggio, quasi a celebrarne la nascita, casualmente proprio nel

giorno in cui si è svolta l'Assemblea e la cena di Wista. E' seguita una giornata culturale: le socie hanno visitato Villa

Necchi Campiglio per ammirare l'opera commissionata e curata da due donne dello scorso secolo, Gigina e Nedda

Necchi che prima di morire lasciarono al FAI , Fondo Ambiente Italiano, fondato da Giulia Maria Crespi, non solo la

casa ma anche gli arredi. "Questa due giorni di Wista Italy a Milano" - ha commentato la presidente Musso - "ha

consegnato alle socie storie di donne che hanno costruito molto per la città e per il paese investendo in bellezza e in

cultura, due ambiti in cui lo shipping ha ampi margini di miglioramento. Storie di imprenditorialità femminile importanti

e significative, veri esempi di ispirazione". Concludendo, poi, un sole caldo ed accogliente di giorno e la luna piena

alle spalle del duomo hanno fatto il resto perché anche la fortuna premia "le audaci". Condividi : Altri Articoli :.
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La crociera di tre anni resta un sogno: la compagnia non ha trovato una nave disponibile

Già vendute 111 cabine. I clienti di Life at Sea saranno rimborsati, ma a rate.

L'iniziativa era di un gruppo turco Londra - La crociera di tre anni, tanto

pubblicizzata e - secondo gli addetti ai lavori - così bene accolta dal mercato,

non si farà mai. Secondo un reportage della Cnn , ai non pochi clienti che

avevano prenotato una cabina è stato comunicato nei giorni scorsi che Life at

Sea , una società creata dal tour operator turco Miray Cruises , non è riuscita

a ottenere una nave disponibile per la data di partenza fissata il 1° dicembre.

La campagna mediatica di Life at Sea si basava sulla promessa di fornire una

"esperienza unica nel suo genere", un viaggio dei sogni che alla fine avrebbe

coperto oltre 130.000 miglia attraverso tutti e sette i continenti, 140 paesi e

382 porti ( tra i quali Genova, Livorno, Napoli, Civitavecchia e Venezia ).

Inoltre, il marketing affermava che si trattava della " prima crociera mondiale

all-inclusive a un prezzo ragionevole, a partire da soli 77.026 dollari all'anno in

cabina doppia". Le promozioni affermavano che le persone potevano "vivere,

lavorare ed esplorare il mondo dalla propria casa galleggiante". Erano state

promesse visite mediche comprese nel prezzo, wi-fi gratuito e la possibilità di

invitare amici e parenti a partecipare. Sul sito web si legge ancora: " Parla con il tuo commercialista e scopri i

vantaggi di essere un residente internazionale a bordo di una nave". Secondo i rapporti citati dalla Cnn, 111 cabine

erano già state prenotate: alcune persone hanno venduto o affittato le loro case e abbandonato la maggior parte dei

loro beni per partecipare alla maxi-crociera di tre anni. Ora si ritrovano con la promessa di vedersi rimborsato il

biglietto aereo per casa ed eventuali rimborsi di quanto anticipato, ma a rate da metà dicembre fino a febbraio 2024.

La notizia della crociera cancellata è arrivata un giorno dopo che ha confermato di aver acquistato la nave Aida Aura

da Carnival. La compagnia greca ha pagato 60 milioni di dollari per la nave da crociera e ne ha preso possesso prima

che la vendita fosse annunciata. La nave da crociera da 42.000 tonnellate di stazza lorda è partita dalla Germania il 21

novembre, apparentemente diretta in Grecia, dove verrà ristrutturata per la sua entrata in servizio nel 2024.

Originariamente, la crociera era prevista in partenza il 1° novembre da Istanbul, poi il viaggio inaugurale è stato

spostato all'11 novembre da Amsterdam, infine al 30 novembre da Freeport alle Bahamas. A promuovere la crociera

era il gruppo Miray, con sede in Turchia, che gestisce la più piccola Gemini , una nave da crociera da 19.000

tonnellate di stazza lorda costruita in Spagna nel 1992 con 400 cabine per 800 passeggeri. Miray offre crociere nel

Mediterraneo dal 2021.
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